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PARTE UFFICIALE
Il numêro 4670 della raccolta uffsciale ddle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gasste decreto:

TTORIO EMANUELE II

Ipsm eBIEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 20 settembre 1868;
Sentito il parere favorevole del Consiglio su-

periore di marina,
Balla proposta del Nostro min della ma-

rine,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. È approvato il qui annesso re-

golamento, firmato d'ordine Nostro dal Nostro
ministro segretarÍn di Stato per gli affari della
marina, egegerminante le attribuzioni ed in-

cumbenze, nèíbÏÉNm'odi e le forme con cui
l'amato Nostro figlia Principe Amedeo, Duca di
Aosta, vice ammiraglio, dovrà compiere Pinea-
,rico di ispettore generale della Regia marina,
che gli è conferto in forza del Nostro decreto

Buccitat0.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-

(ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lid, m.andando a chinnque spetti di osservarlo
a di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 novembre 1868.

VITTORIO EMAISUELE.
A. Risort.

Regolamento per I esecuzione del R. decreto
20 settembre 1868.

Art. 1. S. A. R. il Principe Amedeo duca
d'Aosta, viceammiraglio, nel disimpegno della
missione che gli venne conferita con R decreto
20 sett<mbre 1868, concentrerà le attribuzioni
di ispettere generale, e passerà quelle rassegne
agli svariati servizi sì militari che amministra-
tivi, nei tre dipartimenti marittimi che il Mini-
stero crederà affidargli.
Potrà anche in circostanze straord e

con l'annuenza ministeriale, is quei
vari servizi mihtari che stimgtà opportuno
nello inkresse della R marina.
Art. 2. La prefata A. R., nel recarsi in un di-

partimento per l'esecuzione del suo mandato, ne
rmerà ufficialmente 11 comandante in capo
partimento stesso, per essere ricevuto con
onori che sono dovuti al suo rango.
3. La prefata A. R.,nel disimpegno delle

funzioni,.potrà nel dipartimento ove si re-
ca, farsi assistere e

coadiuvare da uno o più uf-
ficiali, o impiegati appartenenti alla R. marina,
facendone domanda al Mimatero - preventiva-
mente.
Art. 4. I rami di servizio, su cui particolar-

mente dovrà portare 8. A la sua attensione,
sono i seguenti:

§ I. - Personale.
a) Esame del personale tänto di stato mag-

giore, che di bassa forza, per formarsi un giti-
dizio dello aspetto marziale, della robustezza,
della precisione nella tenuta e della forza esi-
stente.

b) Verificazione del grado d'istruzione a cui
trovansi gli equipaggi, dello spirito che regna
nei corpi, segrialando quegli inditidui che mag-
giormente si fecero riniarcate ýer zelõ, attitu-
dine, ferale2:a, coraggio ed irreprovevole con·

dotta.

e) Visita dei magazzini del vestiario, per os-
servare che sieno sufficientemente provvisti, e
tutti gh effetti di mihtare corredo ivi conservati
eieno conformi ai modelli stabihti.
d) Esame del servizio delle sussistenze, ac-

certan$osi che le vettovaglie poste in distribu-
zione raggiungano quel grado di bontà che pre-
scrive il capitolato.
§ II. -- Scuole - Istituti ed istrusioneingenere.
a) Visita tanto delle scuole di marina stabi-

lite in Genova e Napoli, quanto di quelle dei
marinari cannonieri ed alhevi macchinisti stabi-
lite a bordo di Regie navi, per assicurarsi del
sistema d'insegnamento adottato, e verificare se
sono osservati i programmi in vigore.
b) Osservare come funzionino le scuole ele-

mentari istituite presso i corpi, e quali pro-
gressi si ebbero a verificare durante Panno.

§ IIL -- Ospedali ed infermerie - Igiene.
a) Ispezione agli ospedali dipartimentali, ed

alle infermerie esistenti presso i Corpi, per ren-
dersi ragione della disposizione dei locali, ma-
lattie predominanti, cure rimarchevoli, conser-
vazionedelmateriale, bontàde81i alimentieser-
visio farmaceutico.
' b) Assumere informazioni sul merito speciale
degli ufficiali sanitari, e sull'mteresse ed abne-
gazione con cui disimpegnano il loro mandato,
e su tutto ciò che possa giovare o nuocere alla
salute ed agl'interessi degli infermi.

§ IV.- Amministrazione e contabilità.

a) Esame della tenuta dei libri e registri com-
ponenti la contabilità dei Consigli d'amministra-
zione dei Corpi e stabilimenti marittimi, e dei
quartiermastri.
b) Verificazione del denaro ed altri valori esi-

stenti nelle varie casse.
c) Procedimento presso gli uffici di commis-

Bariato generale dei lavori di verificazione, ac-
certandosi se tutto in essi va regolarmente.

§ V.- Materiale,
a) Ispezione ai magazzini genérali ed a quelli

particolari delle Direzioni, per assicurarsi della
buona distribuzione dei locali e dell'ordine nella
ripartizione e conservazione dei materiali.
b) Verificazioni delle quantità di materiali

esistenti, se supeillue ai bisogni, o se pure se

ne lamenti mancanza.
e) Verificazione dello stato dei parchi d'arti-

glieria, sale d'armi, depositi polveri. Esame di
tutte le innovazioni o moddicazioni che fossero
per introdursi nei sistemi in uso, e migliorie che
convenisse apportare agli attrezzi e macchine
da guerra.
d) Visita dei cantieri per riconoscere a quale

stato trovansi le nuove costruzioni e le ripara-
zioni di Regie navi; osservazione sul procedi-
mento di tah lavori.
e) Ispezione delle officine dei Regi arsenali

marittimi e cantieri, ed esame del come proce-
dono i lavori in corso, sia riguardo all'impiego
del materiale, che della mano d'opera.

§ VI.- Servizio di õordo.
a) Ispezione dei Regi legni armati, che Si trO-

vano ancorati nelle atque dello Stato, passando
in raaggna 11 personale ed il materiale.
b) Informadör.i sulla disciplina, sulla perizia

e sulla istruzione degli equipaggi.
c) Progresso sulle esercitazioni sì dimanovre

e di velatura, che di mäneggio di cannone, facile
ed altro.
d) Verificazione della tenuta dell'amministra-

zione dei bastimenti tãnto pel servizio delle
aussistenze che delmateriale.
Art. 5. S. A. R. il Principe Amedeo, investito,

a mente del Regio decreto 20 settembre 1868,
di speciali facoltà ed incarichi, provocheràtutte
le misure che reputerà necessarie ed utili nello
interesse della marina; per rimediare ad incon-
veaienti, apportare migliorie, ed introdurre si-
atemi o metodi più confacenti alla natura dei
VAfl Serf1El.
Art. 6. Dopo compita una ispezione, leosser-

vazioni, fatte relativamente ad essa dallo ispet-
tore generale, saranno rivolte al superiore dica-
stero.
Art. 7. Il limistero si riserva d'indicare alla

prelodat autorità nelle ispezioni i punti che in
pn dato sekvizio debbono attirare la di lui par-
ticolare attenzione o disamina.

¶lstod'ordioediS.M.
n Ministro daua marina

Ruorr.

Il num. MMLIIII ,(parte supplementare)
ella raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
el gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EhlANUELE Il
6RAEEA DI DIO E PER TOraxTi BBLLAs ifARIONE

BE D1TALIA

Vista coi documenti la domandadella Societa
anonima universale di assicurazioni peè azioni,
denominata 1?Elvesia, esistente aSan Gallo in
Isvizzers;
Veduti la legge ed il Nostro decreto 27 otto-

bre 1860, n•4ss7 e 4388, sulle società estere;
ed il Nostro decreto legislativo 80 dicembre
1865, n• 2727, sulle societ4 per azioni;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro diagricoltura,

industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Compagnia di assicurazioni gene-

rali sui trasporti, stabilita in San Gallo col ti-
tolo L'Elveria, costituita nel 1858, ed autoris-
sata dal governodel Cantone di San Gallo (Svis-
-gera); in data del 24 settembre di detto anno,
4 agmessa ad esercitare in questo R le as
sicurazioni marittime e qüelle dei
terra e per acq$ interne, sotto za

delle seguenti prescrizioni: '

Art. 2. Prima d'incominciarele sue operazioni
nel-Regno,Ja Società ansidetta dovrà:
a) Eleggere il- suo domicilio legale in una

delle città del Regno, e stabilire in quella un

suo procuratore o rappresentabte responsabile
rimpetto al Governo e ai terzi ¡

'

b) Dickraie quale parte del suo ospitale
destini più specialmente alle operazioni da farsi
nel Regno;
c) Prestare una cauzione di efettive lire ita-

liane cinquantamilà, da convertirsi in cartelle
di rendita sol Gran Libro dello Stato, al ¡>rezzo
in corsd, e vincolate a favore cleÍ (loverno e dei
terzi; tale canzione sarà valevole per le prime
cinquecento mila lire di premi riscossi dalla So-
pietà, dedotte le indegnità pagate d51i assicu-
rati, e verra aumentata in segnito preventiva-
mente, nella proporzione sempfe del decimo
delle riscossioni nette della SocietàT
Art. 3. Le contestazioni che fossero per sor-

gere tra 14 Società e i terzi, o tra essa ed il Go-
verno, saranno giudicate secon4o le leggi e dai
tribunali del Itegrto.
Art. 4. La Societâ pubblicherà annualmente

il suo bilancio nella Gassetta l7/ficiale del

Regno.
Art. 5. Nessuna variazione potrà essere fatta

agli statuti di detta Società, ed alle condizioni
di assicurazione, nelle parti che possono influire
sugli interessi degli assicurati italiani, senza l'a-
desione del Nostro Governo.
Art. 6. La Societa sarà sottoposta alla vigi-

lanza governativa, ai termini del Nostro decreto
30 dicembre 1865, n• 2727, e contribuirà an-
nualmente nelle 6peSO anSÎ0ghe per Îire Sti-

cento, da aumentarei di duecento lire per ogni
aumento di cauzione, come alla lettera e) del

pneedente articolo 2.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 14 ottobre 1868.

VITTORIO EMANOBLB.
Baosuo.

Sulla proposta delministrosegretario di Stato
per gli afara della guerra S. M. ha in udienza
dëlli 19 ottobre 1868 fatte le seguenti disposi-
zioni, cioè:
1• Gli infra nominati ufficiali dell'arma del

genio sono collocati in aspettativa per ridazione
di corpo a far tempo dal 1• novembre 1868:

Garnieri Carlo, capitano;
Rossi Fyneesco, id.
Taschien Amilcare, id,;
Mario Antonio, id.;
Cappa cav. Vittorio, luogotenente;
Cariga Gavino, id.;
Granata Carlo, id.;
Balzafiori Pietro, id.;
Quintavalle Adriano, id.
Aprosio Francesco, id.
Bologna Gio. Batt., id.
Bensio Lorenzo, id.; '
Cerimele Alberto, id.;
Pretelli Aurelio, id.;
Verri Antonio, id.,
Delvecchio Davide, id.
Andreoli Giovanni, id.
Maurer Giuseppe, id.;
Garrone Bernardino, id.
Resplendino Calisto, id.
Gastaldi di S. Gaudenzio cav. Enrico, id.
Jacowitz Riccardo, id.
Crocetti Ludovico, id.
Bottero Giuseppe, id.
Bella Eugenio, id.;
Giuliano Vittorio, id.
Oldrim Giulio, id.
Petrignani Vrucenzo, sottotenente;
Negroni conte Giacomo, id.

2* Gli infranominatiufficiali dell'arma del ge-
nio, ora in aspettativa per tiduzione di corpo,
sono richiamati in effettivo servizio nell'arma
stessa a far tempo dal V novembre 1868 :

Agliardi Antonio, capitano;
Caire Vincenso, id.;
Ferrarelli Giuseppe, id.;
Livoni Alessandro, id ;
Riva Francesco, id.
Aceti Gig. Rgtt., lq0gotenente ¡
Rolson Antonio, id.
Falangola Federioo, id.;
Bertini Gio. Batt. id.
Bellini Salvatore, id.
Negretti Gaudenzio, id.;

Rizzo Cesare, id.; *

Brugnatelli Emiho, id.;
Pezzè Gio. Batt., id.;
Caveglia Crescentino, id ;
Verdinois Giovanni, id;
Gabutti Gio. Batt., sottoteneste;
Mmi Francesco, luogotenente;
Teselli Ernesto, id;
Ferroglio Luigi, id.;
De Franceschi Michele, id.

Aceti Gio. Batt., luogotenente nell'arma del
genio, promosso al grado di capitano nell'arma
stessa.

Con R. decreto del 26 ottobre 1888 :
Rossi Eugenio, capitano di porto di & classe,

venne collocato a riposo per motivi di salute a
datare dal 1° novembre 1868, ed aramesso a far
valere presso la Corte dei conti i suoi titoh pel
conseguimento di pensione.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio delle provincie venete e di Mantova:

Con minist. decreto 15 settembre 1868:
Franchini Francesco, direttore degli uffici di

ordine presso al tribunale prov. di Verona, col.
locato a ripoio in segmta a sua domanda.

Con minist. decreti 29 settembre 1868:
Giudici Luigi, ascoltante giudiziario, conferi-

togli l'anjutum;
Alberta dott. Francesco, praticante di con-

cetto, nominato ascoltante gratuito nel raggiogiurisdizionale del tribunale d'appello di Ve-
nesta.

Con minist. decreto 16 ottobre 1868:
Donati Antonio, agginnto giudiziario presso

la pretora di Spilimbergo, collocato in aspetta,
tava per motivi di famiglia per la durata di un
anno.

Con minist. decreti 19 ottobre 1868 :
Clerici dott. Angelo, procuratore di Stato

presso il tribunale di Vreenza, tramatato nella
stessa quahtà presso il tribunale di Verona -
Leicht dott. Michele, sostituto procurabre

superiore presso il tribunale d'appello di Ve-
nezia, nominato procuratore di Stato presso il
tribunale prov. di Bellano;
Moscom Gaspare, aost. procuratore di Stato

presso il tribunale prof. di Verona, nominato
procuratore di Stato presso il tribunale prov,di Vicenza;
Favaretti Bartolomeo, id. id. di Padova, id.

sost. procaratore superiore di Stato presso il
tribunale d'appello in Venezia;
Tadiello Giovanni, aggiunto giudiziario del

tribunkle provi ðl'Rovigo, e ititolõ e giado di
sost. proc. di Stato, id, sost. procuratore di
Stato presso il tribunale di Padova ed applicatotemporanamente alla procura di Stato in Ro-
tigo;
Corsi Ernesto, id. id. di Verona id., id, id. diVerona.

Con zoinist. decreti 24 ottobre 1868:
Dall'Oglio Carlo, eggiunto giudiziario pressola pretura di Pordenone, tramatato al.lapretoradi Capnno;
Gambarini Girolamo

, aggianto giudiziario
presso la pretura di Pordenone, tramutato alla
pretura di Pieve di Cadore;
Dalla Corta Elia, id. id, di Caprino, id. id. diPordenone;
Zanassi Giacomo, id. id. di Pieve di Cadore,id. id. id.

APPENDICE

RIVISTA SCIENTIFICA

(OTTOBRE)

Nell'epoca dell'anno che andiamo trascorren- I

do, l'epoca dellapiùabbondantepioggiadi stelle :
cadenti, ci giunge come cosa di attualità una

interessante memoria del prof. Gilberto Govi

sopra una singolare apparizione di un bolide.
La comparsa di bolidi ed anche di quelli che
rifulgono per vividità di luce, per lunghezza di

cammino e per notevole permanenza dello stra-
scico che lasciano nel cielo, èun fenomeno sem-
pre bello, Ina però nè cosi raro, no cosi nuovo
che meritasse di prenderne nota, come osserva

lo stesso autore, se non fossero le straordinarie

circostanze che l'hanno accompagnato, che non
sono facili a spíegare; e noi ne parliamo poi
tanto più vole11tieri in quanto che vi troviamo
dei computie delle vedute che meritano di essere
conosciute.
Era la notte del 20 marzo 1868 verso le due

e tre quarti antimeridiane quando uscendo dalla

stazione della ferrovia a 3filano il signor Govi,
enitamente al prof. Codazza ed all'ingegnere
Mantelli furono repentinamente richiamati a

voltare gli occhi aÍ pielo verso levante a non

molta altezza dall'orizzonië da una luce vivissi-
ma che si mamfestava poco lungd IPalpha del-
l'aquila. Era infatti un largo disco splen i

di forse 8 o 10 minuti di larghezzache scorreva

dalPest verso il and e pareva che si andasse ac-
costando all'orizzonte. Lo svolgimento della
metbora durò da sei a sette secondi, ma tutta
la via alquanto aînuosa solcata dal bolide restò
segnata d'una luce intensa formanfe una zona

larga quasi al pari del bolide stesso.

Compiuto che ebbe il bolide il suo corso, la
striscia lucida rimasta ando scomparendo apoco
a poco e svant prima dalla parte che s'eraaccesa
da nItímo, così che la zona splendida pareva
quasi rientrare in se stessa. Bei minuti dopo la
cessazione di ogni moto progressivo del bolide,
non erano ancora interamente scomparsi gli ul-
timi segni della sua striscia di fuoco.
Il fatto pin singolare però manifestatodal bo-

lide fu questo. Era giunto il bolide forse ad un
terzo della sua via, quando parve sorgere dalla

parte inferiore e anteriore della meteora un fu-
mo rutilante, come sarebbe il vapor denso del.
l'acido iponitrico, fumo che per breve tratto ac-
compagnò il solho di luce. Uscendo da quella
nube fulva il bahde tinse dietro di iè la sua vía'
dei più splendidi colori dello spettro solarp, si
vigorosi e tanto accesi di lume, che mal si pp-
trebbero imitare colle più vaghe flamme, colo-
rate dalli itronslana della barite o I rame.
Or ecco le riflessioni iin¡iortanti ðel profey

sor Govi sul fenomeno dell'accensione dei bolidi
nelPatmosfera e sulla possibile spiegazione ðella
irideanenza del bolide osservato a Milano.
Il prof. Schiaparelli ha calcolato che i meteo-

riti giungono all'atmosfera terrestre con uqa ve-
locità fra 16,000 e 72,000 metri. Penetrati nella
postra aria, essi generalmente si arroventano,
s'accendono e pl consurgano ja tutto od in par-
te, producendo così le apparenze delle stelle c4-
den

, y hall i g degli seroliti. Gli autori che

trattano di codeste materie sogliono dire che la
confricazione del meteorite contro l'aria svilup-
pa il calore necessario per incandescenderlo a
spese della sua forza viva che va estinguendost
nel viaggio. Mauna tale confricazione, in quanto
sia vera confricazione, pare debba riescire trop-
po lieve cosa negli strati superiori e rarissimi
dell'atmosfera per cagionar tanto calore. Se in-
vece si guardi alla velocitä colla quale il mot.o
si propaga riei gas e particolarmente nell'aria, e
se, tenendo conto del freddo maggiore nelle alte
regioni, si consideri che ivi la propagazione del
moto deve farei con una celerità sommamente
inferiore a quella ond'è animato il meteorite,
ognuno intenderà facilmente come il bolide debba
comprimere davanti a sè l'aria che incontra,
quasichè egli fosse uno stantu/fo moventesi non
nell'aria, ma nella cavità ethndrica di un ac-
ciarino pneumatico. Sarà dunque un fenomeno
identico a quello che infiamma i corpi in codesto
strumento, quello pel quale si muterà in calore
la forza viva perduta dal meteorito, e questo po-
trà assai facilmente gryoyentarsi, fondere, vola,
tilizzarsi, accendersi e dissolversi per l'energia
del calore sviluppato dalla compressione, por.
tando nel tempo istesso alla incandescenza il
ges çogdeps4to davagti a sè. Ma giniano in ma-
no che Paerolite penetrerà nell'aria più densa,
rallentandosene il moto, seemerà pure la sua
efficacia per comprimere il gas e trasformare
prontamente in calore lapropria forzaviv4¡ così
clie di riscaldata potrà farsi riscaldatore, e tro-
vare nell'.itmosfera medesima una cagione di
raffreddamento.
Ora il prof. Govi ha calcolato la velocità che

si potrebbe presuulere che abbia a diverse altez-
ze un bolide sferico di un decimetro di raggio,

della densità=3, 5 che entri nell'atmosfera con
unavelocitàdi 50,000metri asecondo; ed ha tro-
vato che dove la pressione barometrica è solo
di un millimetro, la velocità sarebbe già ridotta
a 29,021 metri. Alla pressione di 10 millimetri
sarebbe di soli 5,940 metri; alla pressione di
100 millimetri sarebbe ridqtta a 509 metri; ed
alla pressione di760 millimetri non sarebbe più
che 5 metri a secondo. E i ecco il calcolo che ci
spiega perchè mai corpi che s'imbattono nell'at-
mosfera collaspaventevole velocità di molte die-
cine di mila metri non percuotono il suolo che
con hen piccola velocità, giacchènon vi penetra-
no che poco.
E dalla velocità che il nostro bolide avrebbe

nei diversi punti della sua traiettoria potendosi
avere la sua forzavivache si cambierà in calore,
il prof. Govi è passato a calcolare le calorie che
esso svilupperebbe, ed ha trovato che in princi-
pio svilupperebbe 4,397,205 calorie; calore più
che sufficiente ad incandescenderlo ed a volati-
lizzarlo. E questo alto calore ed il modo come
si produce ci spiega pure il trovare i bolidi
spesso con segni evidenti di fusione più da una
parte che dall'altra, la qu4le apesso presenta
delle porgjoni di superficie senza segni di fu-
sione i quella sarebbe stata la parte anteriore e

questa la posteriore. E quella fusione sarehbe

pure la causa per cui gli spigoli presenterebbero
segni non dubbi d'aver subito una fusione.
I fumi poi o colori variopinti che i bolidi pre-

sentano parrebbe dovessero attribuirsi allo svol.
gimento effettivo di vapori spessi e non ancora
BufÍÌCiegteI ORÉO riBCaldati della sostanza del
bolide, ed altri alla vaporizzazione ardente dei
corpi onde il behde stesso è composto, od alla
incandescenzadei gas compressi dal bolide nelle

alte regioni dell'atmosfera, dove si produrreb-
bero in grande i fenomeni studiati da Plücker
nei gas radi.
E sul proposito della striscia luminosa che

il bolide si lascia dietro e che si estingue prima
verso la fme della corsa che dove lo si vide ap-
parire, gli è un fenomeno che paresi possaspie-
gare riflettendo alla grande velocità con cui il
fenomeno procede specialmente in sul principio
e qumdi alla maggior quantità di vapori disse-
minati in strati d'aria tante più rada e quindi
tanto meno refrigeranti.
-- E giacchè abbiamo parlato di questa me-

moria del prof. Govi, accenniamo ad un altro
scritto dello stesso autore, il quale se non si può
dire una novità pel suo tema, lo si potrebbe
quasi riguardare come una scoperta, perchè va
a rivangare nel decimonettimo secolo la gloria
italiana di una scoperta, per vero non contra-
stata, ma ora ribadita per nostra col portarla
alcuni anni addietro e col darne il merito ad un
altro dotto nostro molto rispettabile, troppo
dimentioato, e che l'illustre professore torinese
si è assunto il bello scopo di far riconoscere.
Ë noto come sia indubbiamente riconosciuto

inventore del barometro il nostro faentino Tor-
ricelli, che con quella esperienza fondamentale
donava contemporaneamente allas scienza un
prezioso istrumento, i cui vantaggi sono lungi
dall'essere esauriti, e dava ad un tempo como
controprova la spiegazione dell'elevarsi dell'ac-
qua nei tubi vuoti per effetto della pressione
atmosferica esteraa; e quindi spiegava perchè
questa elevazione ha un limite,
Si sa pure come questo problema fu prop-sto

a Galdeo dai fontameri di Firenze, e come quel
grande ingegno di Galileo, questa volta diè in
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PARTE NON UFFICTJ
INTERN

311NISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
-CoFarticolo 8•della legge 26 luglio corrente
anno sulla unificazionedella tasse, essendo stata
fatta facoltà al Governo di S M. di accordare a

quello di Francia la reciprocità richiesta, si è
convenuto testè che la vidimazione dei passa-
porti degli Italiani che si recano nell'Impero,
comediquellideiFrancesiche vengono in Italia,
sarà concessa reciprocamente, senza percezione
di diritto, tanto dagli agenti diplomatici e con-
solarideidue Stati all'estero, corne dalle nspet-
tive autorità dell'interno, e che siffatte disposi-
zioni andranno in vigore a datare dal 15 di no-
vembte.

AflNISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alla cattedra di chimira, farmacia e
tossicologia v scante nella R. Scuolasupertere
di ynedlema veterinaria in Napoli.
A norma delle disposizioni contennte negli

articoli 35, 36, 37, 38 e 116 del regolamento
per la R. Scuola superiore di medicina veterma-
ria in Napoli, approvata con R decreto 29 marzo

1868, è aperto il concorso per la nomina del

professere di chimica, farmacia e tossicologia
della R. Scuola superiore di medicina veterina-
ria in Napoli.
Tale concorso che sarà aperto per titoli e per

esame avrà luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle

vigenti discipline, a questo Mmistera della pub-
blica istruzione, entro tutto il mese

di dicembre

prossimo venturo.
Firenza, addi 28 ottobre 1868.

II Direnore capo della3" Divisione
S. Garrr.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI.

Avviso.

11 giorno 22 ottobre dell'anno 1865 nell'Ospe-
dale Europeo di Alessandria d'Egitto mori Ma-
riaMarchisio antivadiTorino. S'invitano quin i
coloro che avessero Interesse nella successione

della medesima a far pervenire i relativi doca-
menti giustificativi al Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per mezzo della procura gene-
rale presso la Corte d'appello nel cui distretto
siano domiciliati.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

( Seconda pub6licazione )
Si è chiesto il tramutamento di due rendite

del consolidato o per cento iscritte una al nu-

mero 25,315 per lire 50 e l'altra al no 25,316

per lire 40 a favore
di Bellomi Teresa fu Gio-

vanni Maria, allegandosi l'identità della persona
della medesima con quella di Bellomo Teresa
in Giovanni Maria.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso e non interve-
nendo opposizioni, sara operato il chiesto tra-.
mutamento.
Torino, 27 ottobre 1868.

Per il Direttore Generale
L/Ispanore generais: M.D'Amixxxo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FEBBLICO.

(Seconda pub6ticazione).
Si è chiesta la rettificasulPannotazione di un

vincolo di naufratto a favore di Rosa Comini fu
Francesco, della rendita di L. 150, iscritta sui

registri della Direzione di Milano, al n. 53368,
del consohdato 5 per •¡,, a nome di Lombardi

Paolo, fu dottor Carlo, di Nesso, allegandosi
ridentità della persona della usufruttuaria con

quella di Rosa Comini, fu Ambrogio.
Si diffida chiunque possa avere Int•resse a

tale usufrutto, che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposizioni, saràoperata la chiesta retti-
fica.

Torino, 30 ottobre 1868.
Per 11 Direttore Generale

L'ispeuore generale: M. D'Amzszo.

NOTTETE ESTERE

I,umLEEusti.- Si legge beta London Gu-
zette:

Proclama per sciogliere il Parlamento attuale
e conrecarne un altro.

Vittoria regina. Attesocha abbiamo giudicato,
opportuno, secondo il parere del nostro Consi-
glio privato, di sciogliere il Parlamento attuale
che è prorogato sino al 26° giorno del corrento
novembre, noi pubblichiamo a questo effetto il
presente proclama renie firmato da noi, e scio-
gliamo in conseguenza con questo 11 detto Par-
lamento; e i lords spirituali e temporali, i cava-
heri cittadini e borghesi, i commissari delle
contee e dei borghi che fanno parte della Ca.
mera dei Comuni sono dispensati dal riunirsi e
di essera presenti il detto giovedi 26•giorno del
corrente novembre. E noi, risoluta e desiderosa
di riunire il nostro popolo e di avere il suo pa-
rere in Parlamento, facciamo col presente sapere
a tutti i nostrí affezionati sudditi la nostra 70-

lonta reale e piacere di convocare un nuovo Par-
lamento; inoltre dichiariamo col pres ute pro-
clama che, udito il parere del nostro Consiglio
privato, abbiamo dato ordine che 11nostro Can-
celliere per la parte del nostro regno chiamato
Grande Bretagna e il nostro Cancelliere d'Ir-
landa, ciasenno dalla aan parte, dopo avviso
preventivo , mandino fuori incontanente dei
scrits nella dovuta forma e conformi alla legge
per convocare un nuovo Parlamento. E in virtù
di questo proclama reale nostro, col grande sug-
gello del Regno Unito, ordiniamo che i nostri
Cancellieri mandino fuori subito dei soriis i
quali ordinino che i lords spirituali e tempo-
ralí e i comuni che debbono servire nel detto
Parlamento siano debitamente eletti e siano
presenti al detto Parlamento; i quali terits a-
vranno eseenzione il giovedl decimo giorno del
prossimo novembre.
Dato nella nostra Corte di Windsor il setti-

mo giorno di novembre, Panno del nostro Si-
gnore mille ottocento sessantotto, nel trenta-
duesimo anno del nostro regno.

God sc.ve the Queen.
Proclama per relesione e la convocasione dei

sedici Pari della ßeoria.

Vittoria Regina. Attesochè abbiamo nel no-
stro consiglio, giudicato conveniente di dichia-
rare il piacer nostro di convocare e tenere un
Parlamento del nostro Regno Unito della Gran
Bretagna e dellirlanda il giovedì 10° giorno di
decembre che seguira la data det presente pro-
clama; nello scopo in conseguenza di eleggere e
convocare i sedici Pari di Scozia che debbono
sedere nella Camera dei Pari del detto Parla-
mento, secondo il parere del nostro Consiglio
privato, noi pubblichiamo questo nostro pro-
clama realee ordiniamo ecomandiamo assoluta-
mente a tutti i Pari della Scozia di riunirsi a
Holy rood house a Edimburgo, il giovedì 3 di-
cembre prossimo tra mezzodt e le due della se-
ra e scegliere i sedici Pari che debbono sedere e
votare nel detto Parlamento futuro, per via d'e-
lezione pubblica e alla pluralità di voti dei Pari
che saranno presenti e dei mandatari di coloro
che saranno assenti; i detti mandatari essendo
pari anch'essi e in grado di presentare una pro-
cura scritta, debitamente firmata dinanzi ai te-
6tim0Rii e i due, ÍÎ mandABi0 e il maRdatariO
essendo qushficati secondo la legge e il lord

primo Cancelliereodue deiprincipaliCancellieri
della sessione nominati da lui per sostituirlo
nel suo afficio in suo nome, sono col presente
rispettivamente richiesti di trovarsipresenti alla
riunione, e di aver cura che i giuramenti voluti
dalla legge siano dati dai detti Pari in quella
circostanzaediricevere,i loro voti e immediata-
mente dopo fatta l'elezione e debitamenteesami-
natadiconstatarei nomidei16 Pari in tal modo
eletti e diErmare e attestare in presenza dei detti
Pari elettori, e dispedireileerttäcate allanoktra
alta Carte di cancelleria della GranBretagna, e
con questo R. proclama noi ordimamo e coman-
diamo al mayor di Edamburgo e a tutti gli altri
magistrati della detta città di aver cura speciale
di conservare la pace durante la elezione ed im-
pedire ogni maniera di sommossa, tamalto, dis-
ordini e violenze, e ordiniamo e comandiamo
che questo nostro proclama reale sia debita-
mente pubblicato a Marketeross in Edimburgo
e in tutti i capi luoghi délie còntee dellaScozia,
dieci giorni almeno prima della data indibata
da questo proclama per la riunione dei detti
Part onde procedere all'elezione.
Fatto in nostra presenza aWindsor, questo

settimo giorno di novembre dell'anno mille ot-

tocento sessant'otto, del nostro regno trenta-
dummo.
God uce the quew. (l ames
- Si legge nel Times che l'assemblea dei

portatori di valori esteri, presieduta dal si.
gnor Goschen, candidato alla deputazione di
Londra, adottò sa unanimitfle seguenti pro-

he si ces taisca un o tAo per vigilare
e proteggere teressi deLyosses di valori
esteri. ¡
2• Che pe maggÌoraJaportanza el un

carattere più pratico al suddetto Copútato, esso
sia composto'dá varii membri dolle case emi-
nonti che hannogià trattato coigoŸerni esteri.
3° Che questo Comitato prenderà le misure

necessarie e farà le proposte che poi saranno
adottate da tutti i posiessori di valori esteri in
un'assemblea pubbhca.
FRAxcxA. - Leggesi nella Patrie:
Di fronte alle ripetute asserzioni di una parte

della stampa austriaca riguardo ad un inter-
vento nei Principati o di una revisione parziale
del trattato di Parigi, non possiamo che ripe-
tere oggi ed in modo anche più formale, se è
possibile, quello che abbiamo detto ieri.
Il trattato di Parigt forma un tutto indivisi-

bile sul quale riposano Pordine e la pace del-
l'Oriente. Toccare una pietra di questo edifizio
inalzato a spese di enormi sagrifizi dalle po-
tenze occidentali, equivarrebbe a rimettere in
questione tutto ciò che esiste. Noi persistiamo a
ritenereche lastampaviennese è male informata
quando suppone che fra le grandi potenze sieno
incorso delle trattative direttea modificare que-
sto patto europeo.
PRUSSIL -- La Corrispondensa provinciale

di Berimo vede nel contegno della stampa fran-
cese ed ingleseun pegno di pace. « Si può senza
dubbio, dice il foglio prossiano, dedurre la con-
eeguenza che Popinione pubblica dei due paesi
è d'accordo coi voti e colle speranze del nostro
Ro. »
- Si legge nella Correspondance de Berlin

dell'11:
« La circolare del signor di Benst avente per

iscopo di rassicurare l'opinione pubblica contro
le interpretazioni erronee alle quali ha dato
luogo il disedrso pronunciato da quell'uomo di
Stato in sene alla Commissione delPesercito,
non provocô (nessuna risposta da parte della
Prussia.

s S'mtendeche la Prussia non rivendica me-
nomamente il diritto d'essere iniziata ai pen-
sieri scambiati fra il signor di Beust ed i rap-
presentanti del paese Non si vuole prestare as-
solutamente fede alle asserzioni dei giornali re-
lative alla discrezione che il signor di Beust
avrebbe raccúmandato ai suoi uditori. Ancora
meno queste Asserzioni 11anno potato esercitare
un'influenza decisiva sulla politica prussiana, le
aspirazioni della quale furono esposte chiara-
mente dal dishorso del trono. »

SPAGNA. - Scrivono da Madrid, 10 novem-

bre, alla Pa¢rie che l'autorità marittima di Ca-
dice ebbe ordple di tener pronta la fregataa va-
pore la Città di Madrid per ricevereil generale
Dulce capitano generale dell'isola di Cuba, gli
ufficiali del suo stato maggiore e le nuove au-
torità civili della colonia destinata a sostituire
l'antico personale amininistrativo che venne in-
teramente mutato.
Si dice che il generale Dalce venne investito

dei più estesi poteri.
- I giornali spaganoli recano la seguente

lettera diretta dal Duca della Vittoria ad una
persona di Siviglia:

Logrono, 2 novembre 1868.
Grazie, caro amico, delle vostre lettere alfet-

tuose del 28 e del 30 del mese scorso che ho ri-
cevuto assieme a due numeri dell'Andalacia di
cui ringrazio millevolte iredattori per le rifles-
sioni che essi mi consacrano. Ma felicito ugual-
mente che la mia attitudine nelle ciscostanze
attuali sia stata tanto bene accolta, ed ionon mi
stancherò di consigliare la concordia lapiù com-
pleta a tutti coloro i quali si lusingano di es-
sere liberali. Io dirò loro senza posa di unirsi
tuttiperappoggiare il governo provvisorio onde
la elezione dei deputáti al faccia senza violenza
e con tranquillità e,ciò affinchè una volfa riu·
mite ed al più presto le Cortes costituenti esse
dettino, nel pieno ee'aicizio della loro sovranità,
la legge fondamentale che noi tutti dobbiazio
rispettare e difendere.
Ricevete i miei afettuosi ricordi e contate

segipre sulla teneressa del vostro buon amico.B. Esugnao,

PAESI BASSI. -- I fogli olandesi pubblicano
il tau Ud roo pmnunziato dal principe
Laeco dei Paesi Bassi aTaperturadella sessione
ordinaria della Cämera dei deputati del gran-
ducato di Lussemburgo il 10 novembrecorrente:
Tale discorso èsordisce coi periodi che so-

gaeno:
Signori,

Trovandomi fra voi per aprire la vostra ses-

sione del 1868 provo tanto maggior bisogno di
esprimerri la soddisfazione che produssero al
sovrano i risultati della sessione ordinaria del
1867 e delle sessioni straordinarie che le conse-
guirono col votare la costituzione edaltre leggi;
voi infatti avete stabilite le basi della organis-
zazione che è richiesta dalla posizione politica
in cui venne posto il granducato col trattato
delP11 maggio 1867. Se to considero ledifficoltà
del lavori dei quali vi siete occupati, non solo
mi felicato che li abbiate felicemente dondotti
a termine, ma anche che dopo discussions co-
scienziose voi abbiate adottate le vostre delibe-
razioni sia a grande maggioranza, sia alPona-
nimità.
Questo accordo dei rappresentanti del paese

è un indizio rassicurante pel suo avvenire.
Le nostre relazioni colle potenze estere fanno

fede della loro volontà di consolidare la nostra
posizione attuale. Presso ai governi degli Stati
che ci circondano abbiamo trovate le migliori
disposizioni per agevolare la conchiusione di
trattati che devono favorire i rapporti del gran-
ducato cogli altri paesi. Il governo austriaco
anch'esso ha attestato dei suoi riguardi per la
nazionalitalussemburghese,invitandoilgoverno
del granducato a farsi rappresentare alla Con-
ferenza riunita a Vienna per una convenzione
telegraSca internazionale.
Mi è grato constatare che la situazione in-

terna non ha cessato di essere soddisfacente a-

vnto riguardo alle circostanze.....

SERBIA. - Si ha da Belgrado 12 novembre:
Fu levato lo stato d'assedio. La Reggenza

pubblicò un proclama, in cui fa rilevare che il
principato uscì dalla grave crisi senza rimanere
indebolito;invita il popolo a continuarle il suo
appoggio e annuncia finiziamento di riforme
interne.

AMERIck. - U Times ha da Filadelfia, 27
ottobre :
Qui la soddisfazione è generale per la speran-

za che presto le controversie per PÆabama
avranno stabile assetto. Nel dipartimento di
Stato si aspettano che fra trenta giornila lunga
disputa sarà accomodata. Credesi che gli arbi-
tri che dovranno decidere la questione decide-
ranno che TInghilterra aveva diritto di ridono-
scere la Confederazione, e su questo punto si

possono dichiarare contro gli Stati Uniti. Que-
sto si prevede; ma PAmerica accoglierà il ri-
sultato perebè qui tutti sono stanchi di quella
lunga controversia. Ma mi duole di dover ag-
giungere che il Johnson, tanto fortunato nella
sua missione, non è lodatodai giornali di quiper
la condotta che tiene in Inghilterra. Si dolgono
perchè fa troppi discorsi-e quel lamento forse
fanno per Finvidia dell'accoglienza che 11 John-
son ha avuto nel vostro paese. I giornali di
parte radicale estrema domandano in coro che
sia richiamato appenalannova amministrazione
entri in ufficio. Uno di quelli dice che il John-
Boa è troppo proclive per il commercio libero
per poter rappresentare utilmente quello che
chiama a il sistema protesionista americano. »

Cuba non sembra tanto tranquilla come le
autorità colà vorrebbero far credere. ASantiago
e nelle vicinanze di Maranellaci sono statedelle
insurrezioni formidabili. E generale Lersundi
ha tutti i soldati di cui può valersi in campo
contro gli insorti senza aver potuto Eno ad ora
vincerli. Leraundi ha promesso obbedienza al
nuovo governo di spagna, e non è chiato che
cosa +¥gliano gliintorti, ma pare che vogliano
maggior hbertà di quella che i Cubani hanno
avuta fin qui. Un didpaccio dell'Atana dice che
il 24 una deputazione di 50 tra i più cospicui
cittadini si presentò aLersundiper chiederglidi
dare efetto agli ordini che aveva ricevuti dalla
Spagna e concedere il privilegio dei meetings.
Rispose non aver ricevuti ordini sifatti, ma che
lo avrebbe concesso; aggiunse meravigliarsi che
in un momento in em gli insorti devastano il
paese, gli ai facessero delle damande di priti-
legi. 80pponeta fossero venuti ad offrire i loto
servigi nella crisi del momento, e dichiarò che
linchè stava nel suo ponto, avrebbe fatto ogni
sua possa per mäntener Pordine e la trantguil-
lità nell'isole.

In America si dubita della sincerità dell'ade-
sinne d: Lorsandi al nuovo governo. Pave che
miri anzitutto a restare al potere. Se lo spa-
gnuolo mantiene il suo posto potrebbe essere

un buon vicerè; se è rimosso, può suscitare im-
barazzial governocentrale. Oranegli Stati Uniti
si parla raramente dell'annessione di Cuba, ma
probabilmente verrà sul tappeto nella prossima
sessione del Congresso.
Vi parlai di una colapagnia che si o formata

a NuovaYork per costruire un canale attra-
verso l'istmodi Darien per unire l'Oceano Atlan-
tico col Pacifico. Pare che siano sufficienti per
quella costruzione 100,000,000 di dollari, e i
capitalisti di Nuova York. R segretario di Stato
ha fatto espere che il a gorèrno esecutivo a ha
provveduto alla piena e intera sorveglianza
della costruzione del canale, e ora sta negozian-
do con la Repubblica della Columbia perchè dia
il suo consenso alla impresa. I negoziati non
sono ancora compiati,mase no desume il risul-
tato da un decreto del Congresso columbiano,
fatto nel 1867, che stabilisce le basi della
concessione del privilegio di scavare il canale
attraverso Pistmo. Le principali sono che il
privilegio durerà 99 anni, contando dal giorno
In eniil canale sarà aperto al servizio pubbli-
co, tutto o in parte; saranno assegnati 14 anni
dalla data della concessione per terminarlo; il
canale dev'essere largo e profondo abbastanza
per le più grandi navi ora in uso, tranne solo il
Great Eastern, e si sperache i due sbocchi del
canale saranno liberi e aperti al commercio di
tutte le nazioni. 11 governo della Colombia non
metterà dazi sul transito delle merei; i passa-
porti saranno chiesti solo in tempo di guerra;
11 canale i porti saranno sempre neutrali, ed
vietato il passo dei vascelli da guerra ostili.
Bara fatto un patto tra 17nghilterra, la Francia
laPrussia,POlanda e gli Stati Uniti per guaren-
tire la neutralità del canale. La strada non è
anche scelta. L'istmo varia trad7 1/2 e 114 mi-
glia di larghezza.
- II Aforming Post ha da Nuova York, 29

ottobre:
Ieri la quiete non fu disturbata alla nuova

Orleans. R generale Ronsseau ha fatto un ro-

gramma per esortare caldamente il ad
astenersi da nuove dimostrazioni po e, an-
nunciando che la polizia è stata riorganizzata
col generale Steedman alla testa temporanea-
mente. Il proclama aggiunge che il generale
Steedman sarà sostenuto, nel compiere i suoi
doveri, dai militari.
Si dice che i bianchi nella Luisiana, in gene-

rale si armano, e che le ostilità tra i bianchi e
i negri aumentano in modo serio.

11 general Blair, in un discorso fatto a Brok-
lyn, ha chiamato il partito repubblicano parti-
giano e fazioso, nonnazionale. I repubblicani,
disse, favoriscono il suffragio dei negri, non
come un atto di giustizia per gli uomini di co-
lore, ma per un espediente di partito. I più
grandi Stati repubblicani del nord hanno dato
a voti in grande maggioranza contro il suffragio
dei negra.
Si teme la carestia in Guatemala.

VARIETA
I?!scrizione il liakhoal-BakeTI.

Glistudigeograficiearcheologiciinquestiul-
timi anni hanno progredito molto aTlflis, mercè
anche gPincoraggiamenti del granduca hiichele
che ha favoreggiato le indagini che possono a-
Vere attinenza con la storia delleprovinciedella
Transcaucasea sottomessa all'Impero. LaCom-
missione archeologicadelCaucaso e la Società di
geografia di Tiflis pubblicano ogni anno il risul-
tato dei loro lavori, e nelle memorie e nelle rac-
colte di quella Società si possono vedere dei do-
cumenti in gran copia che illustrano dei punti
di storia e di geografia intorno ai quali finora
scareeggiavano le notizie. Peresempio gli e atti a
pubblicati dalla Commissione archeologica ci
fanno conoscere tutta la storia degli avveni-
menti compiutisi nella Georgia dopo Pannea-
sione di quel regno alla Russia; il signor Berge,
solerte presidente della Commissione, ha fatti
hoti quegli importanti documenti.
Dall'altro canto la Societa geografica diTiflis

prosegue il corso delle sue indagini e fa delle u-
tili scoperte. Non ha guari la detta Società fece
conoscere un monumento gravissimo di epigra-
fia greca che è un comento importante di un
punto di storia della Gëorgia, il quale era in,
certo.R qual testo,che potè pervenire fino a noi

secco, spastoiandosí bensi dall'ubbia dell'or-

rore della natura pel vuoto, ma non giungendo
a vedere in questo fenomeno un effetto della

pressione atmosferica. Ora, il più singolare in
questo si è che pure vi era stato chi aveva bel-
lamente spiegato questo fatto al Galilei stesso,
ed era Giovanni Battista Baliani genovese.
A' 27 di Inglio del 1630 11 Baliani scriveva al

Galilee una lettera per domandargli spiegazione
diun fatto osservato per caso e diunacerta im-

portanza.
Trattavasi di far passare una certa quantità

d'acqua da una in altra Vallata portandola con
un lungo sifone su pel dorso d'un colle alto

21 174 metri all'incirca, e, qu9ntunque la valle
disgorgofossepiùbassadiquelladov'eral'acqua
da derivarsi, riempito il sifone, poi apertene le

bocche, l'acqua non scorreva da esso in modo

continuo, ma, abbandonando le parti alte del

tubo, scendeva contemporaneamente dai due

lati; se tutti e due venivano aperti, e se quello
solo si aprisse che pescava nella sorgente,
l'acqua non abbandonava meno perciò la som-

Inità del sifone, ma giunta a dieci metri dal

pelo del liquido nella valle, 11 si fermava, nè

più oltre scendeva. Il sifone era di rame, per-
fettamente chiuso; non v'era dubbio che l'aria
vi potesse entrare da alcuna parte; d'altronde,
se vi fosse entrata aria, l'acqua sarebbe escita
tutta e non si sarebbe sostenuta a dieci m tri
d'altezza. Era dunque incontestabilmente un

caso nuovo.

Galileo rispose a' 6 d'agosto dello atesso

anno, quasi a posta corrente, e dolendosi che
il Baliani non l'avesse consultato prima intorno
al sifone, poichè l'avrebbe distolto dal costruirlo
a col mostrare l'impossibdità del quesito », gli

diede le ragioni per le quali, aparer suo, l'acqua
che si fa salire per ad azione in un cannone o

sifone non puòandar oltre a 40 piedi (palmi?)
e forse meno di altezza. « La cagione di tale
a effetto mi travagliò assai, dice il Galilei, prima
a che io l'investigassi, ma finalmente m'accorsi
a che non dovea esser così recondita, anzi assai
a mamfesta, che così avviene delle cause vere

a dopo che son ritrovate. »
Ma questa volta Galileo s'ingannava. Egli

rassomigliava l'acqua sospeaa nel sifone o tirata
Bu da una tromba ad una corda greve, che per-
venuta ad una certa lunghezza pel suo proprio
peso sistrappi.Egli ammetteva possibile il vuoto
al di là della parte strappata; ma, rigettando
l'immagmoso orror del emoto, che i peripatetici
attribuivano alla natura, attribuiva la sahta

della corda d'acqua sino a quell'altezza ad una
energia propria del vuoto, il quale come una

colla o glutine s'interponesse fra parte e parte
deicorpi, nè le lasciassestaccarsi se non quando
fosse vinta dal loro peso e da altro sforzo la

sua propria resistenza.
Al Baliani non pare che quadrasse la spiega-

zione del Galileie la supposta energia delvuoto:
difatti risposegli sollecitamente, non una lettera
molto cortese e defer ente per le opinioni del
sommo filosofo fiorentino, ma nella quale espo-
neva il suo modo di vedere su questa questione.
E dopo avergli detto che « se questa dottrina è

vera, so che l'avrà speculata prima, e se contie·
ne paralogismi,bastava ad ognimodo accennar-
gliela in dueparole, che subito avrebbe ritrovato
l'errore », soggiungeva: « E per non mancare

di dirle la mia opinione intorno a ciò... io for-
mai questo concetto che non sia vero che ripu-
gni alla natura delle cose che si dia vacao, ma

benchè sia difficile che esso si dia, e che non si

possa dar senza grannolenza, e che si possa ri-
trovar quanto debba essere questa tal violenza
che si richiede per darsi vacuo. E per dichia-

rarmi meglio, essendõ che, se l'aria pesa, non
sia differenza fra l'aria e l'acqua che nel più e
nel meno, ò meglio parlar dell'acqua, il cui peso
è più sensibile, perchè poi lo ;stesso dovrà av-
venire dell'aria.

« Io mi figuro dangue di essere nel fondo del
mare ove sia Pacqua profonda diecimila piedi, e
non fosse il bisogno di rifiatare, io credo che vi
starei, sebbene mi sentirei.più compresso e pre-
muto da ogni parte di quel che io mi sia di

presente, e perciò io credo che non potrei star
nel fondo di qualsivoglia profondità d'acqua, la
quale crescendo in infinito, crescerebbe per mio
avviso tal compressione in modo, che le mie

membra non vi potre3bon resistere. Ma, per ri-
tornare, dalla detta compressione in fuori, io
non sentirei altro travaglio, nè sentirei mag-
giormente il peso delPacqua di quel ch'io mi
faccio, quando, entrando sotto acqua le state

bagnandomi nel mare, io ho dieci piedi d'acqua
sul capo senza che io ne senta il peso. Ma se io

non fossi entro l'acqua, che mi preme da ogní
parte, e fossi non dion in vacuo, ma nell'aria, e
che daDa mia testa in su vi fosse l'acqua, allora
io sentirei un peso che lo non potrei sostenere
che quando avessi forsä a lui proporzionata in
modo che, ancorchè deparando io violentemente
le parti superiori dell'acqua dalle inferiori, non
vi rimanesse vacuo, ma vi subentrasse aría, ad
ogni modo vi vorrebbe forza a separarle, però
non infinita, ma determinata, e viä via mag-

giore, secondochè la profondità dell'acqua,sotto
la quale io fossi, festie maggiore; la quale, non

vi ha dubbio: chi fosse nel fondo detto di sopra
di diecimila piedi d'acqua, stimerebbe imposni-
bile far detta separazione con qualunque forzs,
come che egli mal non ne farebbe la prova, e

pur si vede che non sarebbe vero che foése im-

possibile, ma che l'impedimento gli irarrebbe da
non aver lui tanta forza da poter fare all'acqua
una tal violenza che fosse bastante a supe-
rarla.
« Lo stesso mi è avviso che ci avvenga nell'a-

ria, che siamo nel fondo dellassaimmensitò, ne
sentiamo nè il suo peso, nè la compressione che
cifa da ogni parte, perchè il nostro corpo è

stato fatto da Dio di tal qualità che possa resi-

stere benissimo a questa compressione senza

sentirne offesa, anzi ci è per avventura necessa-
ria, nè senzadi lei si potrebbe stare; onde io
credo che, ancorchè non avessimo a respirare,
non potremmo stare nel vacuo, ma se fossimo
nel vacuo allora si sentirebbe ilpesodell'aria che
avessimo sopra il capo, il quale io credo gran-
dissimo; perchè ancorchè io atimi che quanto
Paria è pia alta sia sempre più leggiera, io
credo che sia tanta la sua immensità che per
poco che sia il suo peso, conviene che si sen-
tisse quel di tutta quelParia che cigia polän,
peso moltq 5tagde, ma pop infinito, o percio de-
terminato, e che con forza a lui proporzionata
si possa superare, e perciò causarsi il vacuo.
Chi volesse ritrovar guesta proporzione con-

verrebbe che si sapesse Faitessa dell'aria e il
suo peso in qualsyge allessa Ma, comunque
sia, io veramente to gm4icava tale, che per can-
bar vacuo, io credeva che vi si richiedesse mag-

giorviolensa di quello che può far Tacqua nel
canale non più lungo di 80 predi. »

Questa lettera che abbiamo voluto riportare

testualmente è un capolavoro di chiarezza d'idee
e di nitidezza di esposizione come non saprem-
mo far di meglio noi oggi, e le ultime parole
contengono esplicitaméete la spiegazione del.
sostenersi Pacqua all'altezza di circa 10 metri
nei tubi chiusi. Ed è singolare eome una spiega-
zione così nitida sfoggisad'allheute ingegno di
Galileo il quale 8 anni appresso, nel 1638, ri-
stampara ciò che nel 1680 ne avea scritto al,

Pamico, senza n'emmeno accennare dubitativa-
mente alle idee di Baliani.
Intanto ciò che risulta da (tieste af toni

e dalle date che le accompagnano si è che, men-
tre il Torricelli in una lettera delP 11 giugno
1644 a Michelangelo Ricci spiegava col peso
dell'aria Pascendere dellhequa nelle trombe ed
il sostenersi di essa nei tubi chiusi, e mentre
Pascal nel 160 credeva ancora all'orrore då
vuoto e lo stampava, non rieredendosi che nel-
Panno seguente in cui fece fare da suo cognato
Périer la famosa espelienza del barometro a di-
verse altezze sui monti, Baliani scriveva questa
sua ammirabile lettera nel 1630, e cosi 14 anni
prima di Torricelli e 18 prima che Pascal rice:
noscesse la vera causa dei fenomeni barome,
trici,
Le opere diBaliani non sono tutte pubblicate;

ed una parte, delle quali si conoscono i titoli,
sono andate perdute o sono nelPobblio chi sa
dove ¡ ed è una disgrazia perchè quel tanto che
ci resta ce lo manifesta per uno dei piii distinti
e forti ingegni del.suo tempo; del che bastereb-
be già a darcene fede l'amicizia e la stima di
cui l'onorò fimmortale Galileo.

P. GR1sP10x1.
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por un casosingolare, stabilisce il tempopreciso
del regno di un price Iberia col quale i
Romani e i Parti ebbero strette attinenze, nella
seconda metà del primo secolo delPera volgare.
La scoperta avvenne così: Alcuni operai che al-
largavano la strada che da Tifhs va a Metskheta
fecero andare in aria una rupe, distantesei chi-
lometri dall'ultimo luogo. L'esplosione scagliò
sulla strada una tavola di marmo sulla quale ò
scolpita una bellissima incisione greca. I detti

operai narrarono la loro scoperta alla Società
geografica di Tiflis la quale dette l'incarico al

generale Bartholomei, che appartiene alla So-
cietà, di studiarequel monumento e fareun rap-
porto. Quell'uomo dotto vide subito che il testo
contiene il nome dell'imperatore Vespasiano, di
Tito, di Domiziano, e di piit fa menzione delRe
degli Iberi (Georgiani) Mitridate, figlio di Fara-
smane e della regina Zamarda. 11 qual fatto, di
infinita importanza storica, fa conoscere in mo-
do certo che è esistito un re d'Iberia, del quale
gli annali orientali e quelli dell'Occidente non

fanno parola, e stabilisce la data del regno
di quel principe che occupò il trono nel75 del-
l'era nostra (l'828 di Roma). La qual notizia ð
tanto più importante perchè conferma i racconti
di Tacito e di Dione Cassio intorno alle faccende
politiche della Georgia, inun tempo in cui gli
annali georgiani non concordano menomamente
con le affermazioni storiche degli antichi.
Il dubbio ora, scoperta quella iscrizione, è ri-

mosso. Pare che il fatto dell'esistenza nazionale
dei re georgiani, che si dividevano due a due il
regio potere, sia infirmata, tanto più che i ca-
noni di Vakhtang non possono in niun modo
andar d'accordo con la serie dei re notata dagli
scrittori occidentali e dalla iscrizione. È chiaro
che rispetto alla storia della Georgia, nel primo
secolo dell'èra volgare, bisogna starcene agli
storici greci, i latini e le iscrizioni, e rifiutare
come apocrifo il racconto di Vakhtang.
L'iscrizione che il generale Bartholomei ha

fatto conoscere ai dotti è stata incisa onde per-
petuare il ricordo dell'alleanza stipulata tra Ve-
spasiano e il re Mitridate d'Iberia nel 75, por
opporsi alla invasione di Vologeso re dei Parti.
Quel principe aveva domandato aiuto a Vespa-
siano contro gli Alani; l'Imperatore non dette
ascolto alla sua domanda, ed egli risolvette di
pigliarne vendetta, e corse con un e6ercito COR-

tro i confini orientali dell'Impero, e assalì Mi-
tridate e alleato di Cesare e amico del popolo
rgmano. » Il re d'Iberia mal poteva tener fermo
contro quel potente vicino echiesealPimperato-
re, e gli fu concesso, di edificare una fortezza
sulla strada che conduceva da Persia alla sua

capitale Metskheta, in un luogo ove la strada è
fatta più angusta dalla base di una rupe che va
a finire sulle rive del Kour o del Ciro. Vespa-
siano fece edificare la fortezza e ne fece dono al
suo alleato. L'iscrizione fu fatta affinchè l'al-
leanza dei Romani con gli Iberi e la generosità
dell'Imperatore fossero di perpetua ricordanza.
Diquellarocca,edificataforseinbrevetempo,

non restano traccie, ma laiscrizionetrovatallel
.

luogo ove fu costruita non lascia dubitare della ;

sua posizione che è sulle ruine di un luogo chia- i
mato in georgiano Nakhoul-Bakevi ossia « posto i
del Mercato antico » che fu distrutto da Morvan
il sordo e non più riedificato.
.
Il generale Bartholomei, nel fare il rapporto

sulla detta iscrizione ha anche dato il testo di
una iscrizione epigrafica latina, scoperta vicino
a Edchmiadzin, dimora del patriarca degli Ar-
mem.

Quel monumento ricorda che gli ufficiali della
15' legione Apollinare che, sotto Caracalla,
aveva guarnigione in Armenia vollero indisa
quella iscrizione in onore dell'Imperatore.
La scoperta di testi epigrafici greci e latini

delle provincie della Transcaucasea è sempre
utile, perchè le iscrizioni antiche cola sono ra-

rissime. Sia lode allo zelo dei dotti russi che
raccolgono tutti i monumenti antichi che ven-
gono scoperti. Se gli ufficiali francesi dell'eser-
cito d'Africa facessero lo stesso, quando ilgenio
militare scopre nei lavori delle strade qualche
iscrizione, la collezione epigrafica delPAlgeria
non sarebbe meno importante delle raccolte
che si pubblicano in Germania e in Italia.

(Dal Nord) V. Lael.ots.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI

Nell'adunanza tenuta il 14 corr. dal Comi-
tato promotore dei forni economici e panifica•
zione furono ad unanimità nominati: a presi-
dente il barone B. Ricasoli, a vicepresidente il
cav. ingegnere A. Casamorata, a cassiere il ca-
valiere S. Fenzi e a segretario il cav. O. Gigli.
Sappiamo che la soscrizione del Comitato per

quest'inipresa è stata ovunque accolta benevol-
mente, e se ne può dire assicurato il successo.
-Igiordalidi Torino annunziano la morte del

conte Antonio Piola, intenden'o generate in ritito.
Aveva 74 anni.

- leri matt na mor va a Milano il prof.cav. Fren-
casco Ambrosoli membro effect vo e segretario dello
Istituto lombardo.

- Leggesi nel Giornale di Padova:
glono di okt wo e consolanteauspicio le notizia che

ricev ama sulla frequmza degli aspiranti alle scuole

magistr Il della no,tra città ; segno che comincia a

farsi largo la persuasione deh'utilità grandedi queste
scuole, destinate a fare dei buoni maestri, e a dare
in mano a tanti meritevoli giovani col breve tircol-
nio d'un anno o due una onorata e luarosa carriera.

Sappiamo che intorno a quaranta sono gli aspiranti
allievi, e intorno a settanta le aspiranti affiese: nu-
mero che si spera di veier crescere ancora, perché
fu estesoa tutto novembra il tempo utile per l'am-

missione.
Come ci conforta pure il sentire, che sull'esemplo

di quanto già da anni suscede in tantealtrecospieue
città, anche qui caminciano ad accorrere a questa
seuola, di cui tasse principale sono la moralità, la di-
serplina e la civile educazione, oltre il corredo di
tante uali seie:ze, anche figlie di ricebe e civili fa-

miglie.
Anche alla nuova Regia scuola tecnica si ha una

aftluenza di alunni superante ogni aspettativa.

- La segreteria del R. Istituta Veneto ricorda per
mezzo della stampa periodica:
i• Che co! 30 giugno 1869 spira il termine pel

concorso del seguente quento, alla cui soluzione è

assegnato un ¡>remio di lire 1500 italiane:

. Premessa una storia delle vicende, cui soggiao-
q ue l'industria manifatturiera del Veneto dopo la ca-
duta della Repubblica; 1° Far conoscere particola-
reggiatamente lo stato odierno dell'industria mani-
fatturiera nel Veneto: 2· Dimostrare quali rami di
essa possono maggiormente prosperare in relazione

altrest alle nuovecondizioni politlehe ed aBe nuove
comunicaztent. »

La cancelleria dell'Istituto porgerà gratettamente
una copiadella relarlonedel signorimembri Sagredo,
Messedaglia, Cavalli, Lampertico e Rossi, socto del-
l'Istituto, a chinnque desiderasse meglio conuseere
gli scopi avati nel issare questo tema.
2* Che le stanze di letturadell'istituto sono aperte
tutti i giorni, nonchè i festivi,dalle 9 antimerldiabe
alle 4 pomeridiana, e in sere dalle 7 alle 10, previa
domanda de' libri nelle ore diurne per leorevesper
tine.
3· Che le raetolte naturali e tecnologiche ponno

essere vedute dal pubblico (dal mezzodl alle 3 po-
meridiane) tutte le domenlohe alternativamente, e
che nal'ultinhaora, datte 2 alle3,o le maechine ven-
gonoposte in aslone, o mostrate le parti dell'uomo
elastteo, che si sebutpone, e quelle di animali, appa-
reachiata dal signor Trois, conservatore delle rac-
eoite anzidette. Tali dimostrazioni spettanti al Mn-
soo di storia nätni•ala cadono nella prossima dome-
niea 15 corrento.
Dal R. Istituto, 13 settembre 1868.

- Dalla statistica che si redige monsilmentenella
capitaneria del porto di Catania risulta che durante
il mese di ottobre ora scorso vi fu il seguente movi-
mento in quel porto:
Arrivi: Bastimenti nazionali a vela 175 con tonnel-

late 8,164, a vapore 36, ton. 11,737. Esterl a vela 8,
ton.1,142, a vapore 3, ton. 1,116. In rilascio f, ton.
276. Totale bastimenti 223, ton. 22,435.
Partenze.: Bastimenti nazionali a vela i53, ton.

5,034, a vapore 36, ton. I1,337. Esteri a vela i2, ton.
1,598, a vapore 12, tom. 1,616. Totale bastimenti 205.
Toonellate 19,983.

- Il P. A. Secebi ha pabblicato la seguente rela-
sione sulle stelle cadenti:
La solita apparizione delle stelle cadenti del pe-

riodo di novembre ha avuto luogo questa mattina it
con una magolficenza ohe ytiina da nói non si era
veduta l'uguale, perchè negli anni aatsoedenti fum-
mo sempre contrariati dal eattivo tempoodalla luna.
Il cielo era limpidissimo, e Wrento mite, betichè un
po' fresco di tratnontana.Tre askehtoki l'hanno so-
guita attentamente dalle ore 2 e30 alinati antimer.
all'alba chiara, cioè alle ore 5 e 45 min. Nella sera
e nette oremotecedenti si sono veduto pochissime e
rate stelle, e il fenomeno è stato colto al suoprin-
cipio.
Ladistribuzione delle steÌIe esserrate seeondo i

tempi è la seguente:
Dalle ore 2 30 m. alle oke 2 45 m. n• 29 stelle

a 2 45 a 3 00 a 50 e

a 3 00 e 8 15 a 48 m

a 3 15 m
.

3 30 a 84 a

e 3 30 a 3 45 e 140 a

a 3 45 a 4 40 m 148 . e

a 4 00 a 4 15 e fit a

a 4 i5 e 4 30 a 208 m

a 4 30 • 4 15 » 233 a

a 4 45 a 5 00 a 264 a

a 5 00 • 5 15 a 270 a

e 5 i5 • 5 30 a 839 a

e 5 30 a 5 45 · 250 e

Totale n* 2204 stelle
Il numero di 2204 stelle ed il loro andamento cre-

seente mostrano che siamo stati vicini al massimo
delle pitt belle apparizioni, ma il massimo vero non
si è potuto cogliere essendo stati impediti dalla luce
del giorno. Esso deve esserstato sull'albao dopo di
essa, e l'ultima citta è defielente perchè allora non
si vedevano che le piti belle per la troppa chiarezza
del cielo. Questo stesso ei faendereehe il vero mas.
simo sia aceaduto verso 11 nasceredel solo. Questosi
conoscerà meglio appressodalle baservazioni di luo-
ghi più occidentali.
Il punto didivergenza di tutte le stelle eraseoondo

il solito lo spaziodella Falee della costellazione del
Leone che è chiuso dalle stelle efa, gamma, sera, mi,
lambda: ma più precisamente la stella meta. In essa
si ë fuerociato 11 maggior numero delle traiettorie,
lino al punto che una stella vivissima si è accesa
senza straseleo alennocontro questastella,lasciagdo
sul þosto una nuvoletta che ha coperto la stella du--
rando almeno 5 minati. Questa stella sinþ>1afe è
stata veduta alle ore 3 50 min. cirta. Nonvi.pbó es
ser dubbio quindi che it radiante sia vicinissimo ad
essa, o certo non na é lontäno più di mezzo grado.
La stessa conseguenra risultadal!à cortessaestrema
delle traiettorie che apparivano nella régione ab
convicina.
Le stelle irregolari o sporadiohe sono state po.

chissime, cioè 4 o 5 al più. Duè di quette si sonb
ineontrate in Orlone sotto la R gelad angolo retto;
un'altraera perpendicolare ah'ecelittien, e passats
pel cancro. Lamaggior copia delle belle tra le ore
9 Un in A U A ekste dirafts Mrsuninsunnen ofi'an .
clittica per il Toro e l'Ariefe.Apptesso tutto il cielo
ne à stato infiamaçto.
La vaghezza e grandesraldelle stelle è iltata inki-

goe, emoltissimehistinte de'più vagt colori verde
specialmente e rosso. Un buon terzo di esse & stato
della grandezza di Venere. La inassima pdrte avea

grande celerità e laselavanoada strisoladi breve dn.
rata. Ma alcune l'hanno laseista vivÏssima e he ha
durato- per molti minuti. Queste striscie rétte da
principio si andargno lentamentedeformando e pren-
dendo fortoe bizzarre a foggia df 7 o di serpt, e final.
mente si'dirigevano verso il bord in senso óýposto al
vento di tramontana. Metita attenzione, edeve esser
segnalata una superba stella che si adcase alle oye
4 51 eirca aecanto a Regolo, lashiando una stretta e

corta nube, in forma di arao lungo un grado af pin,
ma di grande vivacità, sicehn poté analiziaesine la
lacecomodamente alto spettrometro,eslebbe udo
spettro tutto disountinuodi righevitissimenel rosso
e nel verde, e nel giallo Queet'äruo di andò piano
piano dilatando e allargando ino a formare un gran
cerchio opposto alla falcedel Leone. Non vi par dub-
bio che questeapparenze fosseroquelledi una traiet.
toria spiraloveduta secondo!! suoasse. La luce durò
per ben 10 minuti.
Molte altre striseie furono analizzateeollo šþettro-

kietro, e si ebberð le linee del Sodio edetM¾gnesio.
Queste linee poi spicearono vivissime in due stelle
brillantissime che fortunatamente attraversarono il
campo dello spettrometro. Aachesenesa.«ttrome-
tra apparivano tuttora distintamente iridate,e sin-
golarmente una verso le Ah 56mín forma d'immensa
goccia, che appare pi'ima rossa, pdigiallhefugne
verde e bleu Essa rimase così sospesa bruciando per
qualche secondo nella costellazione del Corvo, dopo
di che lasciò una brillante e durovoie tracria.
Il cielo verso le 4 avea un chiarore generale ben

distinto cha svani alquanto dope. La vivacità di al-
cuno stelle era tale che illuminavano l'orissonte, e
alcuni come lampi furono veduti all'orissante fonta-
no, dovutimertamenteal chiarore delle stesse chesi
accendevano troppo basse per noi.
Avendo neglianniscorsiparlatollistesamente della

teoria diquesti corpi, non ei distenderengo in questo.
Solo diremo che la loro precisaperiodioltà è la prova
più bella deti'essere fenomeno cosmico,e ohe la bella
teoria del signorSchi parellichele mettain comune
origine colle comete resta avvalorata da un nuovo

argomento La luce propria di questi corposeoli, che
à discontinua nel loro spettro, come lo èquella delle
comete, forma un'altra prova ¶lsiga della loro comu-
nanza d'origine.
Fora del massimo sembraessere stata un poco ri-

tardata sul eateolo ehe si era fatto, ma non di tanto
da useiro das limitt ancora incertidelleprevisioni
del loro corso. Noi siamo stati longi dalPavera le

spettacolosepioirgie di fuocoalheticano, ma anche
così come éra moderata, formava Alà un fenomeno

bello ed imponente che riempirs l'acimo di mera-

siglia ed elevava ad alti pensier¡. Benchè in tre, noi
avevamo pena a contarle, perché in generale veni-
vano agruppi, e eartainentenon pretendiamo ehe la
lista sia completa. 11 confronto delle nostre alie al-
tral oþerarloni sarà utile pel calcólo del loro corso.
Abbis-o -esso ogni cura possibile in determinare il
radiante, che è il punto fondabingtste teorien, e a

Ass:Ire 11 anmeroper stabilire 11 amo-ento del mas-
simo. alotte altre cose si sarebbero potuto fare ma
el avrebbero distratti da questi due elementi più in-
teressanti.
Dall'Osservatorio del Collegio romano, li 14novem-

bre 1868.
P A. Sacem.

PS. 11 wento sud che si è alsato presso mezzodi
mostta che la corrente aerea suparloreers diretta al

nord, e che le nubi delle meteore brnelate erano

trasportate da questa corrente.

- Il Giorsale di Roma anontizia che 11di i* delear-

rente novembre Sua Santità fece al comune di Roma
11 dono di variicimelif, che 11 citategiornale descrive
come segue:
Un Fisso di bronzo alto m. 0 gig, largo m. 0 360.

La sua forma, certo non comune, presenta qualche
analogia con quella del lebett. A munito di due anse,
ed ha intorno al collo e nel corpo due fasele guar-
nite di chiovi a punta rilevata.
Una Cista di siogolare pregio, di forma cilindrica,

alta m. 0 165, larga m. 0 i40, il cui fodero di legno
restaurato appresso gli antichi frammenti, è guar-
mito con lamined'argento. Gllornati grafiti sul corpo
della medesima si dividono in quattro zone; le tre
prime recano animali, parte esistenti, come cervl,
tigri, cavalli, parte imaginadi qome singi, sirene,
arpie, ecc. L'ultima zona unitamenteal coperehto è
composta di ornati a fogliami, analoghi a quelli che
veggonsi abbellire 11 collo delle anfore tirrene.Dùe

protome muliebri, parimenti d'argento raccomandate
a due Ìigte, suite quali veggonsi eligisti parei:4tal ge-
nif, reggebo il manico, la cui anima ð di broirso.
Due piccole Tasse d'argento; aanosa sempUei or-

nati grafiti snR'orio, l'altra lavorata aglobull a ri-
lievo contenente nel centrouna testa maliebre e va-
riËsimbolf grafiti.
Una ¢oppadi bronso, di forina elégantissImã e di

perfetta conservatione largi in. O 6$, Rcorpo della
quale ò ornato di baccelli a rilievo.
Finaim6ttta uno Speechio dim¢allo, nel eni disco è

graffito un gruppo di cinque personaggi rappresen-
tanti forse un fatto mitologioo, o unascena semplies
della vita famigliare.
La romaha Magistratura farà collocare gli oggetti

descritti nel Museo Capitolino riposti in apposito ar-
madio.

- Abblamo necennato la tormetitosa bufera che

interruppe per alonni giorni11 passaggio del Gottar-
do. Orada una corrispondenza del Sund, datata da
Airolo 8 nðvembre, togliamo alcuni particolari de6ti
infortaali da essa cagionati.
IVopo alánne belle giornate anthnnali sorào il 6

improvviso il vento accompagnato da turbini e vor-
tici dineve. La mattina del 7 soltanto la posta ed il
forgone si arrischiarono ad avviaÑi all'Ospizió. Vi
giunsbro feHeadsente. Al pomeriggio la veemenza

del vento del nord erebbe a dismisars, ed il forgone
che ritornava si trovð esposto a terribile bufera.
Col forgone erano in via parecehl ticinest con be-

stiamo da loro eomperato in Aftorfo, uno svittese
con 35 vacche e 2 cavalli, e molti operai italiani di
ritorno dalla Swisseta. Uintera carovana giunse fell-
cèmente at dissotto della prima casa di ricovero
detta di S. Giuseppe, quando dalle Scarevorelle stao-
cossi una valanga che, piombando sulla strada, tra-
seinò nell'abisso un povero padre di famiglia dito.
mino (Ticino) con 2 cavalli e 3 vacchedei negoziante
svittese. Intanto, avvicinandosi alla terribile Valle
Tremola, il tempo facevasi sempre più orribile: il
vento soffiava, cadevano le valanghe, e una Beta pol.
vere nevosa riempiva gli occhi degIl uomini e del
bestiame: aggiugnevast il cader della notte: gli stra-
dini e tutti i montanari facevano immensi sforzi per
raggiungere almeno la casa di ricovero diValle Tre-
moladistante un dieci minuti. Si abbandonarono le
slitte colle merci; tua anche i cavalli erpno esausti
in trioda da hon potei andar oltre. Ï minnå sepsbra-
vallo ore, e la terri6fle tornienta sonlava mpre più
forte Erano già le 8, ed ancora c¡ue'poyeri viandanti
ex%no in cercadi un passo fra l'una e,l'altrj valanga.
Al ponteTremola trovarono un giovani suonatore

di Piacenza morto gelato. Non potendöpl épinger oÏ..
tre gli otto cavalli del forgone furono essi pure ab-

che dello svittese altre 8 andarono perdute,
La sera stessa molta génte d'Airolo Brasi avviata

altaValle Tremola, ma non potè giugnervi. Lä mat-
tina det 10 fai rnigovaro ti,tentativo Jia ha numero

Elaggiore d'uomini cogli opportuni stromenti, e si
riesel Ï)egli ogte.superbi cavalli deLlorgone, spit-
tilnti af tenente colonnelloDetta, cingañaoli furono
trovati in vita.

-- È noto che delle tre spedizioni al polo nord la

prima (la tedesea) è già fitornatasenta rav r potuto
compiere la sua missione. Un telegramma krrivato
a Stdeolma il 28 ott bre di i se uenii nagli
sulla spedizione svedese, la quale si è ta di

914 verso il punto cercato, vale a l l'82·

gfado,ma senza aver potuto neppur essa selogliere
11grande problema. Ecco 11 telegramma:

e Kjeon (stazione telegrafica la piû sÊÏË$Àtrionale
della Norvegia), 22 ottobre, 4 pomeridiane.
• Dal I 5 settembre si som faui quattro tentativi per

procedere verso iÏ noid. Si arrivò sinÑall82*42'.117
ettobregrantempesta.incontransigigaael.Lanðstra
sítuazione ë pericolosissima. La Soga(it¾ttellos va-
imre) fa aequa e noi siamo costretti di voltare Indio-
tro. 11 freddo è intenko. Nuova tem ta e nuovi
ghiacol itilgonò lapossibilltAdiandare fialtroverso
11nord. Verso l'est odi incontrammo gli stègi esta-
coli. Eppetelò il ž0 ottäbre tornammoa Tromso. Du-
rante un meso di Vlaggio atlT2•gfado abbiamo fatto
belle esperiënze e rachoito osservazioni 'eurlaso in-
torno al ghlaeolo e alla temperatura del potu. »
i Tedesetti p/opgrato, come già annunziatimo,

un'altaa spedislenò.1 Fraticesi stanno Äntora appa-
recchielo la loro prima. Il signor Lankbert, eggion-
ga d Siëele forse sarà colm ehe riporterà la palaa.
Laquale avràavuto il tempo di mettere.

MINISTERO
DELLA ISÌ'RUZIONE PUBBLICA.

Si inntano i signori tipografi, cheaspirassero
alla stampa dell'Annuario dipubblica istruzione
per l'anno scolastico1868-69,apresentare i loro
partiti prima del P dicembre prossläto al Mi.
nistero dell'istruzione pubblica situgte inpiazza
8. Firenze, n. 5.
I capitoli d'appalto sonovisibili nel lfinistero

medesimo (Divisione l',uitcio ciell'&nomatop
Firenze, addì 4 novembre 1868,

11 Direuore capo deMa l' Divisions
A.6AREERL

UNIVERSITA LIBER& DI FERRARA
È aperto pubblico concorso alla cattedra di

Codice civile e procedura civile nella libera Uni-
versità di Ferrara.
Il concorso sarà per esame, o per titoli. Gli

aspiranti potranno farsi inscrivere per l'uno o

per l'altro,ed anche perambidue.
Gli esami avranno luogo nel mese di settem-

bre. L'onorario assegnato a dettacattedra è di
lire 2,500 annue.
I concorrenti dovranno presentare- la fede

di nascita- il certificato di sana fisica costitu-
r,ione - id, di moralità- i diplomi dei gradi
accademici.
I concorrenti o per esame oper titoli potran-

no presentare altri documenti che essi credes-
sero comprovare la loro idoneita.
Ogni concorrente dovra far pervenire alla-

reggenza di detta Università non pia tardi del
6 dicembre la regolare dimanda m carta da
bollo, e fornita degli indicati documenti.
Saranno accennati il giorno ed ora in tai

avrà luogo l'esame dei concorrenti, eperciò gli
stessi dovranno dare indicazione precisa del
loro domicilio.

BEILE ACCIDEMIA DI NEDICL11 BI TORINO
Premio RIBERI- S' ¢0MCOTSO.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferira nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'áutore dell'oþera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della aco-
perta fatta in detto tempo, laqtlaleopera o sco-
perta sarà per echa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed alvantaggio della scien-
za medica.
Le opere dovranno essere ecritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni daaltre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ao•

cademia, franche di ognispass, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
KU.- Gli atttori sono intitali a segoslare

all'Accademig i punti già importanti ciello idro
Opere.

Torino, i• agosto 1868.
Il Presidente: Boncosqa.
11 Segretarto: G. RIRETTI.

Nota Jeße le¢tore e stampe giacenti aNa sesione
affrancatura per difato di rgolare affran-
casione, dal di 1" ottobre al 31 detto.
Lettere: Derode fratelli, Hong-gong- Bargi

Antonio, Buenos Ayres - Fann cav. Carra-
dino, Montevideo - Belen Tolosta, Porto Ricco
- Ferkara Michele, Avana- Vitali Eugenio,
Mersina - Fontana Francesco, S. Tomaso.
Stampe: Stecchi Federigo, Mo ena- Padel-

letti D. G., Berlino - Richar son Robeito,
Londra -Don Baldassarre Paligi, Cainajore
- Macbeux, Roma- Borella Giuseppe, Ve-
rona - Mondino Matteo, Zarigo - Savelli
Modigliana, Modigliana- Rodsl Ernesto, Ma-
laga.

DISPACCI PRIVATI Ei.ETTRICI
(AGENZIA STEFAlfI)

Parigi, 15.
Rothschild è morto questa mattina.

Madrid, 15.
Un decreto del ministro Topete autorizza di

fare arruolamenti di un anno per gli antichi
manm.

Parigi, 15.
La France, parlando del discorso di lord

Stanley, gli rimprovera di non apprezzare la mi-
tuazione della Francia con ignpdrzialità. È na-
turale, soggiunge ,

che not ci preocenplamo

della formazione sullanostra frontieraorientale
di ungrande Stato centralizzato e militare.Non
è a noi ma bensì alla Prussia che conviene dare
consigli dimoderazione e dipace. Sarebbe stato
desiderabile che lord Stanley, neldichiararsi fa-
vorevole alla pace, nop avesse così facilmente
alluso a prospettive le liuali sarebbero lontane
dal rassicurare la pubblica opinione qualora ve-
nissero ad effettuarsi, come, per esempio, so-
rebbe l'unità germanica sotto la direzione prus-
siana. Però questo linguaggio non cambia punto
la situazione dell'Europa.

Ifadrid, 15.
Oggi ebbe luogo il gran meeting democratico-

monarchico presieduto.da Olozaga. Folla im-
mensa. Ordine perfetto.

Parigi, 16.
Il Moniteur, parlando del discorso di lord

Stanley, dice che bisogna sapergli grado di
avere esposto tutte le considerazioni lo quali
rendono sicuro il mantenimento durevole della

pace. Il .IloniteNV, Ö0pO ËÎ SVtre CODStatat0 Che
lord Stanley è contpletamente rassicurato dalla
parte dell'Occidente, analizza con parole d'ap-
provazione la parte del discorso relatita al-
l'Oriente.

UFFICIO CENTRAI.E METEOROLOGICO
Firente, 15 novembre ore I pom.

Nel centro della Penisola si verificò unabbas-
samento di & a 6 mm., e nel nord di 2 a 8 sol-
tínto. Pioggia generale. SofSa forte il vento di
tramontana nel nord, e il mare è agitato nel
mezzogrorno.
Qui il bät•olnetro ti 4 bleito di 2 mm. neDa

nikttina.
I venti deÏ nora manterranno il bel'tempo.

OSSERVAEIONI MBTEDBOLOGICHB
faite nelB. EkssoB ZisiesesioriamaieralsA Biramas

Nei giorno 15 novembre 1868.

Baromeho a metri 9 antim. 8 pom, 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a m - , âm
sero . . . . . . . . 754,5 756,0 757 4

Termometro eenti· ·

grado....... 6.0 7,0 4,5
Umidith relativa . . 50 0 45, O 80, 0
Stato del eialo. . . . nuvolo sereno sereno

e nuvoli
y (direzione.. NE NE NE

( forza . . . . debole quasi for. debole

Tempestura- . . . . . . + 9,0
Tampaatura minima. . . . . . . . + 5.0
Minima nella notte del 16 novembre. ‡ 2,5

TEATRI
BPETTACOL1 D'OGdL

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenti-
zionedelPoperadelmaestroRossini: ßemira-
mide- Ballo: Niccolòde'Lapi. - Aquesta
rappresentazione prendera parte il celebre
violinista Sivori.

TEATRO ALFIERI, ore 8-- Rappresentaziono
dell'opera dei fratelli Ricci: l7s'aredsfNra di
ßcaramaecia - Ballo: Fï-Hia.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8a Ik dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal ci-
valiereAlamanno Morelli rappresenta:M

TEATRO NAZIONALE,oye8 --- Ladramma
Compagnia di Lodovico Corsini rappresenta:
La Gana4 eps BientereRo.

FRANCESCO BARBERIS, ggrggge

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO31MK11C10 (Firenze, 16 adressõre 1868)
comrart m cona. rms raossmo

VALORI
LDLD LD

Bendita italiana50[0 .
. . . god. 11mglio 1868

Impr. Nas. tutto to 5 010 lib. 1 ott. 1868
Bendita italiana

. . . . . .
» Id.

O Em 1868 Ti
toliprovvisori (oro) . .

.
. . »

Azioni Tabacco . . . . . . . . . >

e F 010 .

.10
> 1 l'lio 1868

Azioni dellaBancaNaz. Toscana a 1 genn. 1868
DetteBanca Naz.Regnod'Italia a 1 tuglio1868
Cassa di sconto Toscana in soft. >
Bancadi Credito italiano

.
. .

. »

Azioni del Credito Mobil. ital. >

.
Azioni delle 88. FF. Romane.

. >

Obbl. 5 88. FF. Centr. Toao. > 1 luglio 1868
Obbl. 5 delle suddette .

. . .
>

Obbi. 8 delle 88. ¥F. Rom. »

Azioni ant. 88. FF. Livor. > Iluglio 1868
Dette dedotto il supplemento) x > id.
Obbl delle suddette CD Þ

delle SS. FF. Mar, a
O o il supplemento) . »

Asioni SS. FF. Hendionali
. . . > l luglio 1868

Obbl. 8 Og0 delle dette. . . . . . > 1 ott. 1868
Obb. dem. 5 0[0 in s. comp. di lt » . id.
Dette in seriepice . . . . . » id.
Dette in eene non comp. » »

Imprestito comunale 5 010 obbl. >
Detto in sottoscrizione. . . . . . »
Detto liberato

. . . . . . .
. . .

»

5 0[0 italiano in piccoli pezzi
. .

> 11aglio 1808
8 010 idem

. . . .
. .

.
.
» 1 aprile 1808

Imprestito Nazion. piccoli pezzi »
Nuovo impr. deRa città di Firenze in oro in gott
Obbl. fonalane del Monte dei Paschi 5 010 . .

59 35 59 30 59 40 59 35
a 77 40 77 30

36 a 85 90 > >

500 > 422 a Att ag

500

500 a >

420>ass
420 210 a 208 > > >
500 167 166 » > >
500 m a s ,

500>>>>
500 > > a ,

505>»»,

500, a a

250»»>>
500 420 419 > >

1710

256
149
437 a ,

60 >

3625
78 a

.174

CAMBI L D

Livorno
. . . . .

8
dto.

. . . . .
30

dto.
. . . .

60
Roma ......30
Bologna . .

. . . 30
Ancona . . . . . 30

Genova
. . . . .

30
Torino . . . . . . 30

CAMBI L D okusI L I D

Venezia ef. gar. 80 Londra
. . . a ta

Francoforte .
. .

80 dto. 90
Amsterdam

• .A Mars
.
90Amburg

• • •
•
90 N ni d'oro.

.
.

21 3f 21 29

PRF ZI FATTI

5 Og0 59 30 - 321, - 35 per cont. - 59 35 - 40 per Ene corr. - Francia 106 I/, à vista,
Impr. Nar. 5 DIO 77 30 - 35 fine corr.

Il sindaco: A Montan.
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........co.:°."L¾¾NNN DELLA GRANDINE SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
residente la Milaae RI i å ÛÍÍ0bre 1808
Avviso.

la seguito alle risultanzedel corrente eserefrio 1868, il Consiglio di amml-

nistrazione della Società ha deliberato che si abbia a procedere al pagamento
integrale dei compensi liquidati a irvore dei soci danneggiati nella corrente
annata.
Onesti pagamenti comincieranno col 14 corrente novembre pel soci, le cui

cambiali sono saadute dal 31 ultimo scorso ottobre retro, e col t* p. v. dicem-

bre per quei soci le cui cambiali scadono entro il corrente novembre, o nel

p, v. dicembre.
Si ricorda a questo proposito che giusta la deliberazione presa da!I'assem-

blea generale del 9 gennaio p. p , pei acci 11 cui compenso eceede il premio
pagato asrà misurata una sopratassa proporzionale al compenso, sopratassa
che sarà trattenuta nel pasamento dei dannt.
Parimenti sarà rifuso 1120 per 100 sulla quota di premio che fosse supe-
riore al compenso liquidato a quei soci il cui danno fosse inferiore al premio

pagato.
Per l'esigenza tanto del compenso quanto della rifusione del premio, i si-

gnori soci potranno rivolgersi tanto alla Direzioneehe all'agenzia, alla quale
hanno presentato la notilica d'assieurazione le quali sono incarteate ancha di

regolare le operazioni per la sopratassa.
Si invitano i signori soci che non hanno ancora saldato la cambiale o cam-

blali scadute a pareggiare presto la loro partita, senza di che la Direzione

sarà nella spiacevole contingenza di dar corso agli atti di legge.
Milano, 4 novembre 1868.

14 Direuore: los. eav. FRANCESCO CARDAWI.

3722 Il Segretario: FEDELE dott. MASSARA.

TODEFTlID¡ AT Con brevetto di invenzione e privativa il Mini-
Afir i 11 . stero d'agricoltura, industria e comercio mac-
cordò ûl äignor Hofmann ingegnere architetto a Berlino valersi det diritti

espressi altarticolo i* n suocessivi della legge sulle privative industriali 30
ottobre 1859 per en trovato cheha per titolo:

Système de fearneaux sans Se os amalatres à action textlano.
A mente quindi deldispostodalla precitata legge, il sottoscritto rappresen-

tante del signor Hofmann in Italia dij)ida sotto pena det danni e spese tutti

eoloro che volessero direuamente costrurre ed indireuamente acquistare da

terzi 11 diritto di costrurre forni che avessero una o piû delle qualità det forno

pel quale 11siinor Hofmann inventore ottenne pmativa, quahti indicate
in

numerodt 10 come per sotomi capt net tenore della privativa
medesima.

3727 logegnere CARLO REULEAUX a Torino.

ATTIVO. PASSITO.

Efetti commerciali in portafoglio .
.
L. 28,245,3% 05

&nticipazioni su pegni di oggetti pre-
ziosi

. . . . . . . . .
L. 8,725,818 75

m di pannine. . . . . a 994,244 • 9,839,389 75
• di metalli rozzi

. .
• 119,307 a

Id. sopra certificati di rendita italiana , a 9,923,514 68
[d. di semestridi rendita . . . . . . .

• 29,880 m

id. sopra pegni di mercanzie . . . . .
• 290,316 22

Credito sul Tesoro dello Stato per nume-
rarío immesso nella Zecca dat 18f8
a11862

. . . . . . . . . . . .
. . . e 1,640,778 88

Credito sullo stralcio della Cassa di ri-

Polizze e iedi di credito in circolazione L. 107,940,ti:8 26
Libretti emessi dalla Cassa di risparmio a 3,598,770 76
Conti correnti ad interesse . . . . . .

a 2,031,326 57
Biglietti somministrati dalla Banca Nazio-
nale a'sensi dell'articolo 6 del regio de-
creto del t* maggio 1866

. . . .
. . a 3,660,000 a

Capitale patrimoniodel Banco . . . .
• 24,232,855 12

sparmio . . . . . . . . .
. . . . . a 79,400 m

Creditoverso la provincia di Napoli .
a 2,074,874 99

Itro verso la provincia di Bari . .
.
. 466.534 65

Altri sopradiversi . . . . . . . . . .
. 1,000.477 67

Prestito nazionale
.

. .
. .

. . . . . . 17,757,625 89
Fondi pubblici . . . . . . . . . . . .

. 1,693,262 Of

Certilicati della Tesoreria generale . . • 73,864 61

ObbligazionimunicipalidiNapoli . . . • 2f0,375 a

immobdi.
. . . . . . . .

.
. .

. . . a 4,861,923 50
Mobili................. 94,97450
Numerario immobilizzato

. .
. . . . . = 20,000,000 •

f lUllP " t

nellecassediNapoli,BarieFirenze. . • 41,720,433 45
Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu-
merarioimmobilizzatoanormadell'arti-
colo 6 del regio decreto del 1° maggio
1866, ed esistenti nelleCasse del Banco,
oltreglianzidetti. . • 3,660,000 a

3729 Totale L. 14f,463,030 71
Totale L 141,463,030 71

Yisto Visto Per copia conforme
B Ragioniere Generale B Direttore Generale L'Ispett. del sind. govern. Il ßegret. Gen.
ANTONIO ÛE Luck. Colonna. C. Salvi. G. Marino.

Bleklarazione d'assenza.
Io nome di S. M. Vittorio Emanue-

le II, per grazia di Dio e per volontà
della nazione Re d'Italla:

11 tribunale civile e correzionale di
Montepulciano, riunito in Camera di
consiglio, ha proferito la seguente

Sentenza
nel giudizio civile di diebiarazione di
assenza promosso da Modesto ed Emi-
dio del fu Saverio Svetoni, braccianti
domiciliasi il primo a 6racesano, co-
mune di Montepulciano, 11 secondo a

Castighon d'Orcia, ed ambedueeletti-
ramente domielliati in questa città
presso il dottor 6iovan Battista Papi
loroprocuratore legale, nominato loro
procuratore es ofgeso nel presente af-
fare dalla Colpaissione di patrocinio
gratuito presso questo tribunale con
decreto del 7 agosto 1867.
In contraddittorio del signor Giro-

tamo Gragno!!, possidente domleibato
a Monte San Sarino, nella sua qualità
di curatore si beni di Angiolo Svetoni,
come da decreto proferito dal pretore
di detto luego nel 23 novembre 1869.

Onussis, ecc.
Per questi motivi:
Visti gli articoli 24 e 25 del Codice

civile,
Previa la dichiarazione della conta-

macia del signor Girolamo 6ragnoli
nella qualità che in atti:
Oschiara l'assenza dei piti volte ri-

cordato Angiolodel fuSaverío Svetoni
e della defunta Costanza Scapecehi,
ed ordina che la presente sentenza
sla notiacata a norma dell'art. 23 del

preallegatoCodice civile del Regno, e
destina l'asciare della pretura di
Monte San Savino per la notißcazione
della presente al contumace sig. Gae-
tanoBrasnoli.
Cosi pronanziato dal tribunale in

Montepulciano nell'adunanza di Ca-
moradi consiglio det 15 ottobre 1868.

- David LuigI f. di presidente -Ferdi-
nando Alessandri - David Francesco
grenti- Paolo Fossati cancelliere.
Per copia conforme spedita 11 27 ot-

lobre 1868.
P. Fossati.

Coneorda, salvo ecc.
Gro. Enr. PEPI, proc.

Visto, per antentica del presente:
8714 P. Fossarl, cane

Avviso.
La signora Antoma Passalacqua ve-

dova del fu signor Pietro Penticelli,
attendente alle cure domestiche, do-
miciliata al Bagno a Roselle, provincia
di 6rosseto, rappresentata dal sotto-
scritto nao dal 13 novembre 1868 al-
I'oggetto di ottenere pagamento di
lire 1,692 18, capitale di credito e dei
relativi frutti e spese, ed in ordine al-
I'articolo 663 del codice di procedura
cielle, ha presentato ricorso al signor
presidentedel tribunale civiledi Arez-
so per ottenere la nomina di un pe-
rito che proceda alla stima dell'infra-
scritto immobile da subastarsi e di
proprietà della sua debitrice slAnora
Erminia del fu Pietro Ponticetii, rap-
presentata dalladi lei madre signora
Teresa Mini vedora Ponticelli, domi-
ciliataalla Casacela, popolo della Villas
mandamento di Poppi, cioë:
Un podere, vocabolo del Monti, po-

sto in comunità di Pratowecebio, rap-
presentato in sezione G dalle parti-
celle di n.1424, 341 in parte, 339, 345,
338, 3356is, 8396ia, 341 in parte, 322,
340 in parte, 323, 329, 321 in parte,
321bis in parte, 295 in parte, 294 in
parte. 2916ia in parte, 291, 292, 260,
261, 269, 270, 271 in parte, 390, 391,
335 in parte, gravato della rendita im-
ponibile di L. iii 58, e di una esten--
sione di ettari 25 edare 81.
Fatto in Arezzo li 13 novembre 1868.

3725 Avv. PIETRO MAGGI.

.... ...as ..st. S ITUAZ IONEDELLA B ANCA RAZ IONALE
NEL REGNO D'ITALIA

ÁlBaia, Teologia morale - 8 vol. in-4• grande . . . .
L. 35 =

Atti de1xuaicipio di Torino, annate 1849-50-51-s2-sy-se.
A (tlii0 A OPHO N O(IOÎll'O $ $ ÛÊ

59-fo61-62-63-64-65-66-67 . .
. . . .

• 150 =

- Abbonamentoall'annata in corso - Per tutto lo Stato .
• 14 • ATTIVO. PASSIVO.

Bertolotti, Il Saleatore - Poema - 3· edizione . . • 5 » Numerario in cassa nelle sedi e suc- Capitale.........................L. 100,000,000 s

Borghi,Sull'ordinamento della marina militare italiana-
6 •

Esce i ÀÃle ze e illoiË¾ ,3 31 dan i e

a 785,3 60

volumilo-8•grande . . .
. . - · Stabilimenti di circulazione (fondi Fondodiriserra................. a 16,000,000 e

Boron, Repertorio della legislazione costituzionale sarda, os somministrati)................. • 12,772,500 * Tesoro dello stato ( disponibile .. • •

sia Doppio indice degli Atti del Governo dall'anno 1848 a Portafoglio nelle sedi e succursali a 295,045,457 65 conto corr. ( non dispon. . • 2,833,662 10

tutto 11 1859- Un volume in-8° .
. . . . s 2 50 Anticipazioni id. · 56,253,588 91 Conti corr. (Disponibile)nelle sedi e

20rsani, L'uomo e la società - Un volume in-8* . . , 5 a Efetti altincasso in conto corr. . • 529,108 21 succursali..................... • 8,237,997 20

888805, il segno del tempo, o lettere sopra la libertà di co-
Fondi pubblici applicati al fondo di Id. (Non disponibile) id. ......... • 34150,106 08

sciensa-Unvoimmein-8° . .
. . , , a 4 e riserva.........................• 16,003,975 = Bigilettimordine(art.2tdeglistatuti)· 11,066,8199ô

arrUti,StorisdelregnodiCarlo EmanueleIll•Vol.2 = 10 , TesorodelloStato(L.27febb.1856)• 219,79394 Mandatiapagarsi............... • 93,216 32

14. conto mutuo278milioni (Regiode- Dividendia pagarsi...••••....-.. • 59,708 50
Chapasot,Laveraeucinacasalinga. . . .

..450 cretof*maggioiB66)..........•t78,000,000• Sottoserizioneperl'alienarionedelle
Chevallay, Collezionedi massime per la formazionedei re- Id. conto anticipasione 100 milioni obbligazioniibsettembre i867.. • 223,139 43

golamenti manteipalt .
.

. . . . .
• 2 s (Convenzione 12 ottobre 18ô7) .. • 76,711,209 08 Creditori diversi •••............. • 4,106,957 05

Cibrari0,6 Econdintapoliticadel Medio Evo- Vol. 2 .
• f2 ,

immobili ....................... • 6,980,689 60 Deposito obbligazionideldebitopub.
-

Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di savoia e 3 50 Azioni da emettere............... • 20,000,000 * blico 15 settembre 1867
........ • 34,961,900 a

--- Operette varie -Delle Finaure della Monarchia di Savoia
ionis i, saldo azioni,........... • 13,872,550 • Depositantid'oggettievaloridifersin 241,305,615 74

nei secoll xm e Ilv . . . • • • . • : 5 , .......,......... 6,405,¾ Risconto del semestre precedente e

-
Lettere inedite di Santi, Papi e Principi . . . • 10 , Spese diverse .................. • 2,892,636 27 saldo proitti ................. • 1,231,388 02

- Notizie sulla vita di farlo Alberto . . . . . • 2 50 ladonnità agh azionisti della cessata Beneñaidel semestre in oorso.... • 2,894,386 12

- Novelle a Nuova edizione riveduta dall'autore , ,
a i 50

Obb g wid edo .bËo uÃl i

Øiccon&, Cottivazione del gelso e governo del Blugello - Un settembre 1867 in cassa........ » 34,981,900 a

volumein.8•eonincisioni. . · · ·
··5" Deppsitivelogtgrilíberi..........•130,249,74925

01aretta, Vita di Maria Prancesca Elisabetta di Savola-Ne* Depositi obbligatorie per cauzionee ii1,055,866 49

mours. regina di Portogallo . .
. . . - • 4 * Serviziodeldebito pubbl.inTorino s 183,778 50

- gemorie storfebe alla vita ed agli studi di Gian Tommaso

erraneo, di Angelo PaoloCarena e di 6iuseppeVernazza.
L. 1,243,458,580 12 L 1,243,568,580 12

con doenmenti - Un vol. in-8• grande . . . . • 5 * Visto: Pel sindacato govermagiro Per autenticazione

Codici de1 Begno d'Italia, corredati della relazione del 3728 0. del Castillo. Il Direttore generale: Bombrini.
ministre guardssigtill fattam S. M., delfindice alfabetico-
analilldó, dellé digpogizioni trgggjggrie e decreti relativi:

Codice eivile . . , , , , , .
• 2 50 ATTISO per BROTO IRCABÊ0. 1 con decreto 4 marzo 1867, rappresen- ' - Giuseppe Pisani -Gaetano Fonelli -

Codice di procedura civile. .
. . . . • 2 •

Si fa noto che alla pubblica udlenza tati dal procuratore Francesco Toesca Giuseppe Grippo - Gerardo Campa-

Codiendi procederspenale . . . . . • t 50 del di nove novembre 1868, tenuta e con sentenza delli 7 ottobre 1868, nelli - Glaseppe Maria Paciles - Gio-

Codice di commercio . . .
. . .

. • t 30 dal tribunale civile di Volterra non registrata a debito h 8 detto, al nu- Vanni d'Emílio . Innocenzo Addesio -

Codice dimatina . . .
.

• • • • avendo avuto luogo per manaansa di
mero 1639, col diritto in ripetizione di Lorenzo Larocco fu Luigi- Marco de

oblatori la vendita al pubblico incanto lire 5 50, stata notilicata li 19 stesso i Etefano fu Lorenzo - Michele Potenza

Alle donsande unire vaglia postale corrispondente = Le spe- dei beni espropriati a carico della si- mese, il tribonale civile di Cuneo di
- Míchele Plescia - Michele Rosetta -

disioni si jfetiseranno col usesso postale franche di porto. gnora Paolina Rossi vedova senassi, chiarò l'assenza di Giraud Napoleone I Michele Larocca fu Franeeseo -Nicola

il tribunale stesso alla medesima u- fu Tommaso, già domielhato in Borgo Mario Pisani -Nieola d'Amato fu Boeco

dienza, sulle istanze del signor Glor- San Dalmatze. - Nicola Creosi - Naeola Potensa fu

6io Magnani, rappresentato e domici. Cuneo, ithdrembre 1868 6mseppe - Nicola Potenza fa Dume-

liato come in atti, ordinò la rinuuo. 3718 Pa. ToEsca, proe capo. nioo - Nioola Maria Montesano - Nicola

vazionedeh'incanto con nuovo sbasso , Briglia - Nicola d'&mato - N.eula Bello

Torino TIP. EREDI BOTTA Firenz del dieci per cento sul prezzo distima Notlica per proclami pubblici.
tu Pasquale - Nicola Pisoni di Canio

ridotto e site edadfrioni di che ne¡ - Pasquale Truppa fu Luigi - Pietro

bando del 3 luglio corrente anno in- Aisignori commendatore presidente Allegretti - Pietro Pinese - Pasquale

00AM serito nelle Gassene Of)!ciali del di 9 e consiglieri della Corte di cassazione Potenza - Pietro Tito - Paolo Bellessa

e 10 lu61to perduto, numeri 185 e 18ô,
I di Napoli. - Pasquale Larocca di Canio - Rocco

ALLE LEGG1 DI REGIŠTRO, BOLLO E ,Mg0MgB inan p bb ut and mi n ild o aripo upn o S i o

COLLE REÌ.ATIVE Sentato da'sottoscritti avvocati, rinu - Donato Allegretti - Rocco Polercia -

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE Per lo che sia al ricorso per cassazione da lua Rocco Matteo fu Domenico - Sa-

---
il lotto consistente in una cada po- prodotto avverso la sentenza del tri verio Pisaol -- Saverio Larocca -

Prezzo centesimi 25. sta nelpopolo e coloune di Piombmo bunale civileecorrezionale di Poten¿a Saverio Marano - Vincenso Laroo-

at numero 7, e latamente descritta de'ventisette 6iugno mille ottocento ca fu Michele - Viqcenzo Caloce -

mato ugualea quello delle leggi e decreti relativi alle tasse nel bando sopra rammentato, stimaca sessantaeinque nella causa tra esso Vincenso Palumbo -Vincenzo Larocca

di regi(tro e hollo, già pubblicati dalla stesp Tipograña. al netto di ogni detrazione dal perito
ricorrente e settantadue coloni del fu Saverio - VincensoValentino - Vin-

Attilio Bandiera lire T,822 e cent. 67, comune di Brindisi di Montagna. (La cenzo Valentini di Francesco - Conio

sarà per geesto secondo sbasso posto
tale rinunzia non intende punto il Pisani - Conio Benedetto - Gerardan-

* Spedizione Waca contro vaglia.postale e francellelli ,incanto er tire 6,06 38- Fittipaldi pregiudicare tutt'i suoi di tonio Valentino - Lorensino Isarocca -

Volterra, i 11 poremþre 18ô8 ritti, ra5toni ed azioni contro de ti Conio Larocca fu Pasquale - France-

11 cancelliere
coloni; anzi se qa fg espressa riserva scantonioValentmo. Giuseppe Palum-

Ser A. Bacroccar.
e salvezza. Ciò promesso, son pregate ho - Michele Pisani- Michele Prete di
le Signorie Vostrea volereammettere Lorenzo - Michele Paparelli - Nicola
la presente rinunzia ed ordinare la Bello fu Pietro - Rocco Scorano, tutti

S I STEM A avviso. restituzionedell'eseguÍto deposito domielliati nel comana di Brindimi di

Il sottoscritto ripe cancelliere alla sieme con questa rinanzia si essbisee i Montagna.
DEIJ.1

pretura del primo mandamento in FI.
alle Signore Vogtre l'analogo mandat Napoli,9 novembre 1868.

SCIENZA DELLE i..lNGUE :::::,:::se::'.".r,? ".:':P'°.'i""""L"°'.'f"': $ÎŸÛ ATV.ÛfUSEPPEPERBzNAVARRETE

dova del car. paof Luelano Benettini, De Rosa di Potensa a'di dieci ottobre
' ' i

DI gag ge¡¡g egg. 1868. --- Nagloli, 29 ottobre 1868• - EStratÉO di bando,
K. W. L. HEYSE celleria del mandamento antedetto li Pietro Peres glavarrete. - 6iuseppe La mattina del di 10 dicembre 1868,

OPER& POSTUM& edita dal dott. II. STmTsat
o tante,adebiLtame reg PereprNe ripcorso, a mente del de- ore ,naWudrien sto tri

Pro(essore neifUniversità di Berlino lizio di legge e d'inventario nell'inte. creto emesso dallaCorte di causazione ereto del di 29 ottobreseorso,alla ven-

PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO CORREDATA DI ALCUNE NOTE reSse dei propri figh minorenal Glu. di Napoli addi 18 settembre 1868, si dita per messod'inoanto dí una essa

r cura del cav. EMILIO LEONE seppe, Francesco e Garlo Benetting notincaperpubblicipr lama med
e resedio in Rocca Saa Umselano sulla

l'eredità relitta dal padre dei ricor. Inserzione nella as U(ßcia pia2zetta detta delle Uova, rappresen-
dottore in medicina dati mineri fu professor cav. Luciano llegno e nel Giornale di NapoN n tutti

tata ai campioni catastan dal numeri
del fu ignazio Benettial, morto in Fi. I settantadue colom brindisial, non 54, 55, 556is e 57, con rendita imponi-

Un volume -- Prezzo L. -8 reuze 11 29 ottobre decorsg. avendo alcuno di loro costituitodifen- bite di lire tãô 14, di proprietàdel-
Li l3 novembre 1868. sore presso is Carte. I quali coloal l'interdetto Francesco Montanari da

11 vice cancelliere sono I seguentil Rocca San Casciano, per il presso di
3723 L LEoss. Andrea Damiani - Carminantonio lire t711 80, per rilasciarsial maggior

( via del Castellaccio ) via D'Angennes )
Dores fu Fikppo - Carlo de Stefano - oferente cogli onetidi ohenel bando.

Seattaza il 41elilaraz, d'ASS0BIO.
.

rPrete Dalla canonlierladel tribunaleelvite

Dirigere le domande alla Tip. EREDT BOTTA, accompagnate dal Sun'istanzadi Girando Michele, SI- Baccaro - pomenicantomo Carosiello
e correzionale di RosenSan Caseiano.

relativo vaglia corrispondente· mone, Gioanni Battista e Gioanni fu - Donato Laroeco - Domenico de Vita i
Li 12 novembre 1888.

Tommaso, residenti a Borgo San Dal- - Ecclesio Bellezza - Egidio Conodeo .
H cancelliere reggente

mazzo,ammessi al benegeto de'povet! Prancesco Guida - Francesco d'Amato |3713 F. P. Pyccm,

Tea•Ine- ada a'anagessaais
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ODDONE STOBBE .

Versione dal tedesco
dell'avvocato EMMANUELEBOLLATI

Yor.txx I - PrezzoL. 4

Dirigere is domande alla Tip. EREDI BOTTA accornpagnate da taglia

ATTI DEL PAftLAMisNT0 SURALPING
01 Sessione Isas,
i. Documenti - Dall'8 maggio a130 dicembre 1816 • · - · L 12 ·

2. Discussioni dellaCamera dei Dep - Dall'8 maggio al 2 agosto 1848 • 13 20
3. Idem Dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 •

4. Indice analitico ed alfabetico
. . • 2 80

5. Discussioni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 80 dic. 1848 a 8 80

Sessione IS-89.
i. Documenti - Dal i* febbraio al 30 marzo 1849 . . . . • 5 80
2. Discussioni della Camera dei Dep. -Dal i' febb. al 30 marzo i819 » 15 20
3. Disenssioni del Senato del Regno Idem a 3 60
4. Documenti -Dal 30 luglio al 20 novembre 1849 .

.
. . . • 10 20

5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 31 luglio al 17 nov.1849 a 9 .
6. Disenssionidella CameradeiDep.-Dal 30 lagho al 20 nov. 1849 a 34 80

Sessione isso.

I Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1830 . . » 20 80
2. Discussioni della Cameradei Deputati - Dal 20 dicembre 1849 al i2

marzo 1860. . .

3 Discussioni della Camera

gio 1850
.

.
.

4. Discussioni della Camera
vembre 1850 . .

5. Discussioni del Senato del
Tembre 1850 , .

•·-......2480
dei Deputati - Dal 13 mar2o al 22 mag-
••••••. .•3020
dei Deputati - Dal 23 maggio al 19 no-
••••---.*2660
Begno - Dal 20 dicembre 1849 al 19 no-
••·••-..•1820

Bessione 8852.
1. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 tebbraio 1852

. . • 19 20
2. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852

. . • 13 a

3. Discussioni della Cam.dei Dep. - Dal 23 nov. 1850 at 29 genn. 1851 a 19 .
4. Idem Dal 30 gennaio al 21 marzo i851 . . n 20 e

5. Idem Dal 22 marzo at 19 maggio 1851
. . • 20 a

6. Idem Dal 20 maggio al 16 luglio 1851
. . a 21 a

7. Idem Dal 19 nov. 1851 al 17 gennaio 1852 . . 19 a

8. Idem Dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852
, e 12 a

9. Discussioni del Senato de! Regno -Dal 23 novemble 1850 al 20 mag-
glo185t•••••••••..si720

10..Discussionidel Senato del Regno - Dal 23 maggio 1851 a1 27 feb-
braio 1852 • •

·
• • -

. . . . • 18 40
Sessione ISES.

1. Documenti - Dal l marzo 1852 al 21 novembre 1853
. . . * 20 20

2. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853
· - . » 14 80

3. Idem Dal 4 marzo f852 al 21 novembre 18õ3 . . . • 16 60
4. Discussioni della Cam. deiDep. - Ðal 4 marzo all'i i maggio 1852 e 18 a

5. Idem Da1 12 maggio a1 14 luglio 1852 . . • 20 •

8. Idem Dal 19 novembre 1852 all't i febb. 1852 a 25 60
7. Idem Dat 12 febbraio al22 aprile 1853 . . • 26 a

Dirigere le domande accompagnate dal relativo saglia postale
alla Tip. BREDI BOTTA.

FutENZE El'ÛË ËÛ OllINO

Pubblicazioni recenti; 1Ï

Disi0aarlo del comuni e circoserizione amministrativa, pa. i
litica, elettorale, giudiziaria e diocesata del llegno d'Italia, É
comprese tutta le nuoveprovincie . . . .

L. 4 e 1
Cibrario, Del Templeri e degli ordini equestri 61 Sao Laz- 5

zaro, di San Maurizio e dell'Annunziata .
. . » 5 m i

Ultime pubblicazioni:
I.a photographie au percement des Alpes, Album 1.i-

storique par A. Viatardi. - .
. 20 .

Nuovo Giornale Illustrato Universale - Associazioce:
Anno L. 8 - Semestre L. 5 - Trimestre L. 3. - Esce
ogni domenica.

In A110) Romanzo di Bertoldo Auerbach - Prima versione it-
liana di Eugenio De Benedetti - 3 volumi

.
. .

• 4 50

Alle domande astre vaglia postale corrispondente -- Le spedi-
zloni si erettaeranno col utexto postale franche di porte.

tammirma y Tipogrg, til LOTTA


